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IL -PREMIO DELLA MONTAGNA» A CUMEO 

Guide, alpinisti, sacerdòti 
ed altre categorie 

ricevono il segno di riconoscimento delle loro virtù 
Il 1.0 Premio dcllq. mcnitaqna 

— istituito, come è noto, • p̂ ex i-
niziativa del Segretario fodera
te di Cuneo e della Federazione 
locale dei Fasci' dì combatti
mento,- a ricordo dei Caduti 
della jravoncia di Cuneo nel! 
present econflitto —' è stato as
segnato il 21 aprilo scorso, al 
Teai^ro Littorio di Cuheio, con 
un'imponente manifestazione, 
alla presenza delle maggiori 
autorità oittadinie, • fra cui il 
Prefetto Raimondi, il Federale 
Glarey,-l'Ispettore della G.I.L 
consolei Luraschi, i Comandan
ti il Presidio e la Divisione «al
pina, 11 Vescovo Mons- Rosso, 
ctìc. 

Il Federale,-dopo aver rievo-
oato il siginifìcato della celetora-
/ìonte della, giornata del La
voro, h a illustrato le finalità di 
(fuesto « Premio della monta-
raa », istituito nel 17.o annua
le del 3 Geannaio: nella memo
ria déà Caduti di'queista guer
ra Vendicatrice è dato un an
nuale riconoscimento inteso ad 
càaltarp e spronare il comples
so-dei valori spirituali , mola
li e fisici della gente dell'Alpe. 

II Premio è suddiviso in .S'ei 
categorie che riguardano 1 va
lori individuali, l 'attività alpi
nistica, la valorizzazione della 
inontaigna, ' 1' attaccamento al 
dovere, l'attajccamento al lavo
ro e l'incremento demognafno-

Così ogni lato ed ogni aspet
to della vita montanara è pie-
so in esame e valorizzato jne-
diante una' iniziativa che meri
terebbe imitazioni. I meriti di 
(•Ili sopra sono considerati nel
l'ultimo triennio e il premio !• 
iierentc non può essere ricevuto 
che unia sola volta. 

Racco! ti. «ul'tialco^^^i'eiBiiu !:-• 
ti. 1 ascoltavano in silenzio; ^ vi 
cran(? I ra essi guide alpine, al
pinisti, uffìci'ali e soldati, vin-
titori di importanti gare agoni-
4icjj'e, 'giovani dtl G.U.F., un 
gruppo di giovani del Cine 
Guf, che banno realizzato un 
film sulle "ìhontagne, interpre
tandone la ^i^it *> la poesia- E 
vi erano m e d ^ ^ ostetriche, in-
bCgnanti: gente che ha sentito 
la propria missione, incurante 
di ostacoli e 00» sprezzo di o-
mì difficoltà e pericolo. 

Salutati da calorosi applau
si, i pneimiandi si-sono accosta
ti a ricevere il àiono dalle mani 
delle autorità. Nei vari settori 
m xui è diviso il Piemio defila 
montagna, vi sono motivazioni 
talvolta supeaibe, consegnate in 
uTtifìcati d'onore. Voffliamo ri-
portarne qualcaina fra le pifi si-
•^rijficative : ^ 

NeClà categoria dei vvilori in-
ividuali vi è -la guida Claudio 

Pcrotti, di 78 anni, da Crisso-
lo, chiamato il « papà del Mou-
nso », avendolo scalato per ben 
Ì07-volte: l'iultima as)c£-nsionc 
1,1 comp> Kifi settainìenno, uri 
1034: 

Il Per oltre cinquanl'a7ini gin-
itl alpina di altisHvw valore, 
n è, prodigato -per la'salvezza 
ii alpinisti. TwOta 'l'apem sud 

una,^ lunga vittoriosa' lotta 
ulta montagna n- ' .' ' ' 

Nell'attività 'alpinistica, oitia-
mo Edoardo Sona, deitto << Da
to », da Cuneo: 

« Scalatore di capacità ecce-
•ionéle e di audoicta senza eon-
ffonM, ha àpertq nuove vìe in 
'arudizionì di estrema difficoltà, 
^•(isua attività, svolta sottraen' 
'ìri ore^ di Hposo, 1 dopo, aver 
'f:rmlna(olS~sua quotidiana fa-
ica di contadino, costituisce 
splendido •esempio per i ffiovini 
Ipi^istidek lìeoi 

Nell'attalcoanlento al dovere, 
lort Michele Lerda, residente in 
azione S.,Michele di Prazzo: 

ù Tutte le. ore della sua gior-
ata operósa si riassumono ia 
w^apostolato infaticàbile di 
mrissima fede e di splèndente 
talianità a vantaggio 'dei mon-

cini e Jont'ani, che lo conside
rano è lo amano come un pa
dre ». .,̂  , 

Dort-'GlacomolMUsso, residen
te a G&'Téssiio,' frazione di-Val-
dinferno: • ' • 

<i In parrocchia disauiata da 
oltre trent'anni, complelar^n-
te cieco, adempie al suo mini
stero^ con santo zelo e altissimo 
spirito patriottico in favore d'i 
suoi motitanari ». 

^ Per l'attaccam'ento al dovere 
segnaliaino pure il portalette
re Batt ista Faustino, di 73 an
ni, da lloecaspai-vera : -

il Incurante di ogni dtiagio, 
con zelo inappuntabile, ha cofn-
piuto per 66 anni il suo umile 
servizio di portalettere., recan
do in ogni casolare la parola 
attesa dalla madre, dalla spo
sa.e percorrendo piit di iOO mi
la chilomel'ri ». . 

C'è una bihiba — Anna Co-
l(»mbero da Mannora,, di 11 an
ni — che ha pei corso ogni gioi-
no oltre tre ore di mulattiera 
per recarsi a scuola, e vi sono 
valligiani che con -costamza e 
sacrifìcio,'fedeli,alla terra' na
tia, hann<y, trasformato- terreni 

incolti di a l t a montaginia, ren
dendoli fruttiferi. . 

Ultima, nella sfilata, vna 
donna: Carolina Clfallero in 
Botta, di Saluzzo. Dice là mo
tivazione del premio: 

Il Moglie di uW soldato delle 
tìuppe alpine, 'ha sei fiali che 
prestano servizio militare nel 
2.0 reggimento alpini battaglio
ne Saluzzo 1). 

Un' altissima àoalamazione 
ha salutato la donnetta, umile 
e dimessa, ed ha riconosciuto 
in lei t u t t a la semplice gente 
delle nostre montagne e la sua 
più bella espressione: gli alpi
ni, di e-.' Cuneo va tanto fiera. 

Gli altri premiati sono: rion 
CWaffrcdo Lcinardo, Dani Da
niele, Freocfro Nicolò,. Trona 
Pietro, picco Costanzo, Boaic-
co Eugenio,. Bocca Giorgio, Bo-
li'che Mazzini, .Costa Giovanni, 
Rei Giacomo,-Mei-llnò. Giovan
ni, Bologna Venoeslao, -Zearo 
Sisto, Rossi Anna Marìla, Mi-
netto Renzo, Cipeillini Alberto, 
Passera Luigi, Balocco G-ppo, 
Ponza Maurizio, Isdardò Viale 
Caterina, Ribotta Foliòe, Dalla 
Sappa Pierina, Fantino Batt. 
Degiovanni Piero, Framco Pie
tro, Coeeordaino Fr-sco, Soma 
Alfonso, Ghirardo Emilio; Bo-
scheno Chiaffredo, Paleni Fede
rico-

Se i nomi prescelti superano 
i premi previsti (varianti da 
SOo'a 2000 lire) è peluche.' molti 
furono giudicati ali!a pari, dato 
l'altissimo spirito che rariide dif
ficile uno. distinzione catego
rica. . . ; ;, . : 

"Prima,/ scìisHca 
al Cernono di Blumone 
Il 12 aprile scorso, ^alla ba

se del Rifugio Gabriele Rosa 
in valle del Caffaro, i soci del 
C.A.I. Brescia Giovanni Fau-
stlnelli, Oesaré Bettonl, Ezio 
Corona e Guidò Brlchetti, han
no compiuto, la prima a s c e n 
sione sciistica a l Comone d i 
Blumone (m. 2843) nel basso 
Gruippò dell'Adamello. • 

Eccone la breve relazione 
tecnica stesa dai sali tori: 

'jiDal Passo del Blumone ab
biamo attraversato a mezza 
costa sotto i contrafforti che 
scendono dalla cima minore fi
no a superare alcuni costoloni 
rocciosi. . : 
.Entrati, nella vasta conca 

sotto la cresta che unisce le" 
due clrhe ci siarhò innalzati per 
essa sempre a mezza costa fino 
a, raggiungere, la cresta che 
scende dalla vetta in direzio-, 
ne est. Pòi su direttamente per 
essa con stretti risvolti e in 
piena esposizione sulla Valle 
del Termine fino a raggiungere 
un carattetistìco irltaglio, po
co sotto la vetta, da cui passa 
anche la vìa normale estiva. 

Da qui, tolti gli sci e le-jatici 
in. cordata, in vetta per alcune 
roccette e tagliando scalini in 
alcuni punti, sempre con forte 
esposizione. ' 

In condizioni di neve perico
losa invece di-attraversare a 
mezza costà subito dopo il Pas
so- del Blumoney è consigliàbi
le scendere .via in basso verso 
la Valle''del;'-Tèrmine per poi 
risalire'dlj;éttnThente ». . • 

' . • - : - - " / ' ' ' . . . 

Altri itinerari Ciclo-alpinistici 
di grande interesse e di maggior impegno 

li. 
Arrivare col ciclo ad un va 

lÌco,:sìadi.lrnotlesta o^di„eJe-. 
'óatd 'al^za,"è sempre ìhótivo 
di eletta soddisfazione. 

Non è la vetta, d', accordo, 
perchè la, Vetta assurge a qual
cosa di spirituale che innalza 
all'infinito; nondimeno il va
lico ha anch'esso attrattive i 
analogie dà paragonare alla 
conquistata Cima. E la pregu
sti questa": conquista un po' a 
sorpresa, man mano che ascen
di per la strada che a capric
ciose giravolte sale, etra boschi 
saturi d-'aroma di • pino, domi
nante dal fianco della monta
gna la vallatale tra prati sme
raldini, acdovipagnati dal gio
ioso tintinnar di chete man
drie; di. continuo con l'allet
tante visuale delle cime vhe 
vanno ingigantendo in un pa
norama che si scopre a poco 
per volta sempre più interes
sante; .ed a lungo andare lo 
senti, e lo vuoi Mnche intrav-
vedere lassù in alto che invita 
all'ultinio Sforzo. Allora l'assil
lo della mèta rinfocola la foga, 
e pedali con volontà più decisa, 
0 prolunghi il passo spingendo 
con più lena la cara compagna 
bicicletta, pregustando l'avvin
cente sorpresa del panorama 
e la gioia della vittoria. 

Eccoci finalmente! T'investe 
sempre una raffica, di vento • 
quasi a festoso saluto; e tutte 
le tue energie rinascono riri-
rióvate. E' il' miracolo- della 
montagna. ' 

L'aspettativa non è stata di 
certo delusa. E se il cielo è 
limpido, si rivela' d'un tratto 
tutta una nuova visione di 
monti è dì vallate, e provi il 
contento che placa il tuo spì
rito e onora la tua passata fa
tica. Dall'altro versante 'il zig
zag della strada ricama il fian
co •_della,^inontagna,-in unti se-1 ^ 
quétd'dì'àltorciiheiiti invita'n- ' 
ti all'ebbrezza alata. 

Ma il tempo della sosta ri
posante passa rapido in mez
zo a tanta bellezza, ed è ne
cessario calare al basso.. Balzi 
in sella ed inizi la discesa. E' 
il premio del tuo '. faticare. '.E 
te-lo godi questo meritato, pre
mio, con dolce voluttà e con 
l'anirrio lontano, lontano. E te 
ne vai giù, giù in beato qn-

1 sioni nuove ad ogni svolta, che 
si susseguono in ambienti di 
pace semplici e buoni, pieni 
d'incanto; e senti la divina 
gioia di vìvere 

. u Qt(c^ph&.^eUilìneo, -ti-invit^. ,0^oV)SO;^0Jri0m^§£*^iè^-
alla-velocità un po'"folle; ma ' Ma se sìetelemprati alle àu-
non ti'lascìare adescare; guar
da che la curva ti aspetta e 
può, farti-qualche malaugurata 
sorpresa a tutto tuo rischio. 
Prudenza, e freni saldi., 

E li ricordiamo e li rivivia
mo tutti questi valichi di mon
tagna conquistati con l'ardore 
della ^gioventù forte. E il pen
sièro ricorda altri valichi af

frontati e superati nella nostra 
vita; valichi tempestósi che 
hanno dato talvolta il senso 
délV imperscrutabile annulla
mento dì sé stessi, o dèi vuòto 

Capanna Stoppani del C.A.I. di 
I.fccco (m. 9D0); ai prosegue fino 
a..'quota 600 circa, si piega a de
stra per pianeg-glante cammino 
c;si sbocca di nuovo a Versa 
stp dominati a monte dal la ver-
ti'ginosa Parete de" la montagna 
di, cui stiamo ultimando il gi
ra, Discesi di nuovo a Bonaci-
nk le fide macchine ed- riporte-
rànno in men,che non si dica, 
a* Lecco ed a Islllànb. Totale in 
cijìlo Km- Ilo circa. PeTfeórso a 
pi-ed i ore'' 2.30 ; circa per~ ia,- sali-
tsC„e due per^ l a discésa- Alla 
CQiJca d'Eriia' esiste,ìanchft^yla 
fìaf'ahna. di.pi^cxprietà' dei/sòci 
a$«iani della S.E.M. Molto uti 

itinerari torinesi 

«Ha carta delle Grignó dèlia 

t|aversata ciclo - alpinistica 
j|dei Culinine 4i S. vPietro. 

• t ^ ' e r k ' Statale dèlio .Spinga 
{jf^^lonza'e'Lefcco (Km, 51,5). si 
alìacica la forte salita che pas-
s^ ido Malavedo e Laorca coa-
dtlce a Ballabio (m: 653); si pi'o-

f ue lungo la 'Vàlsaesina fino 
Colle di Balisio (m. 723-km. 

Sempre in sali ta tenendo a 
t ra In altri 2 Km. e mezzo 

sisarriva a Miaggio (m- 772). Si 
la^cijji la carrozzabile .Per la car-
r e^ rab i l e ci si interna lungo 
laiValle Ferrera che si rimonta 
tu t ta e si arriva al Culmine di 
S. |Pietro (m. 1258 - ore 1,30-2), 
,'&na mulattiera scende per la 

Vai _Boi'dispglio fino ad incon-
tjrrfré la carreggiabile che- pas
sando Avelasio - (m.- 1054), scen-
doipoi a Vedeseta-(m. 817); in 
fVitìri 2 Km. si è,a Olda (m. 772), 
,ia|\'al^Taleggio- Sempre in di-
,sc^a -per strada tortuosa si im-
hweca la V-alle dell 'Enna, clie s; 
^.«•avata una liella gola lungo 
la l jualc la-strada-tagliata nel
la &"oceÌQ dà-campo di ammira-
re|l*interessanto « Orrido», e 
si'pboera in Valle.Brembaua a 
S,«Giovanni'. Bianco-, (m. 100-
K ^ ,13,5 ria Vedeseta). Tenen-
do[,a destra passiamo S. Pelle
grino, Aratoria, Zogno e Villa 

Traversata ciclo escursionìsti
ca in Val del Malone. 

- Dà Torino per Venaria Bealo 
a Lànzo (m. 515-Km. 28). Si ri
sale à d e s r a la Val del Tesso 
per giungere a Coassolo (me
tri 731),. in fertile altopiano cir 
condato da pittoreschi valloni e 
e proseguendo per Vietti si .ir
riva al Colle della Forcola (me; 
tri 792),.da dove la; strada dj-
jC(?ij(ilé a Corio-Xìii. 624-Kni:- 15,5 
da Lanzo).,Dai Colie si può .sii-
lire con. bella passeggiata alla 
Cappella S. Vittore (m. 890), da 
dove si ha una vista estesissi
ma su tutta la piana. ' ; 

Da Corlo là nnova 'c'arrozzu-
hile risale con moderata Pèii-. 
denza ' per 17 Km.: la Val dei 
Melone a Pian d"Audi (m. 870), 
sull'altopiano omonimo, domi
nato dalle cime dèli'Angiolino, 
déll'Uia e del M. Soglio- Si ri
t o r n a ' a Corio e per Iknne si 
cala a Ciriè (in. 344), e da '-lui 
a Torino con un totale di Km. 
HO circa- Gita dal percorso ais
sai variato, in atti 'aenti locali
tà; nella zòna di montagna H--
sàre il Rapporto minimo; 

Ciclo alpina in Val Soana; 
. Da Torino per Leyni, Bivaro-' 

la!, Cuorgnè.. a Pont Canaveso 
(m. 462-Km. .47,6). Si devia a 
destra e per la rotabile che s'in
nalza molto pittoresca nella 
profondale boscosa Val Soana, 

prima a grande altezza sul tor
rente, e poi semipianeggiante 
tra prati e bosclii si g-iunge pii-
ma a Roncò.Canave=e (m. 956), 
e, poi a Valprato Soano (nietri 
1048 - Km. 17). Qui la rotabile 
si biforca in-due ranu; il prin
cipale prosegue a sinistra per 
raggiungere Campiglia Soana 
(m- 1350), da dove si può cofi 
s t rada mediocre, passando Per 
la spaziosa Comba fl'Azifiiria e, 
vicino- alla 'Capp. dei •• SatH'é:' 
1 Cuore,''.«salire sihò-'alle •gràiìge 
d'Azaria (m.. 1002 - Km. 7); l'.li-
tro ! minóre• p(<r Pianfetto, con 
fb i^ pendenza sàie à Piànipi'a-
to (m. I55(r--Km.- 7)̂ ' Isella e 
tranquilla; lò'calità t ra 'pascoli , 
foreste .e "cascate- H iltoimò si 
effettua per-- la medesima stra
da; Totale-Km. 143 circa. 
•: Gita* dei- massimo iiitore§.s';, 
in località poco battute; ijlie ri
chiede un bii'óii grado di àlìi-
nàmonto se sii «'uol farla in ritia 
giornata.' Essa, può assumere 
un carattere veramente. cioló-aJ-
Pinistico portandosi al sabato 
a pernottare a Pjamprato, per 
ilC'i ,fàre al giorno seguente. la 
mon diffióile. ma interessante a-
ìscensione alla. Rosa dei Banchi 
;(ni. 3163),-da dove si gode-un 
magniftco panorama su ' tutti i 
'massicci del Rosa. Cervino, 
Gran Gombin, . M- Bianco e 
Gran- Paradiso (oro 5-0 da 
Piamprato); da farsi in .stai^io-
nt- inoltrata-.-. • •• 
I • - E . C . • 

Otìneràrì romàni 

re lotte con l'Alpe resìsterete, e 
sopportate cori fermezza U tra
vaglioso perioda}; superato l'ar
duo passo, riprenderete con più 
decisa volontà l'aspro cammi
no della vita, con l'animò teso 
verso mète sempre più alte, 
sempre più belle, sempre più 
pure. 

Edoardo Colombo 

Imo, e si raggiunge Berga-
(Km- 29) ; da qui per Vaprio 

Mda, a Milano. Totale Km. 
lin ciclo, più 3 ore di tra-
ata a piedi. Gita molto in-

teìpssante Permettendo di av.vi-
cirainsi ad ammirare le vario ci
mi^ della Valsassina, dal Gri-

itinerari milanesi 

(inaH della sua parrocchia, vi- deggiamento silenzioso, tra vi-

"Per effetto di un Decreto ministeriale ' in data 1° 
marzo ù. s. il contributo che la nostra Amministrazione 
versava all'Ente nazionale per la cellulosa e per la 
carta, sull'importo delle fatture riguardanti la cessione 
della carta, è,stato aumentato dal 5 al 10 per cento. 

,. La maggiorazione si ripercuòte in modo sensibile sul 
costo delle, tariffe di stampa e pertanto siamo costretti 
ai iiostra volta ad apportare un leggero aumento sulla 
quòta di abbonamento che,dal l'aprile 
scorso, è stata portata a L. |520 annue, 
ossia 60.cent, in più del limite precedente di L. 14,60. 

alla vetta (m. 1686 ore 1). Le 
macchine si lasciano al Pareo 
S. Primo e'il r i torno si compie 
per la medesima via. Totale lo 
macchina Km. 125. 

11 ciclo-alpinista amante di 
varianti, nel ritorno può com
piere la diiscesa fino a Guello e 
Visgnola (m. 293- Km- ,13), ove 
3i rag'giunge la Leeco-BeiUagiO; 

Ciclo alpina a Civaté e al'M. 
Cornizzolo. 

'Da Milano a Monza, Mouti-
ceello, Bevera e Oggiono; per la 
riiipraata s t rada Briantea- Co--
steggiàto ii lago di Oggiono, 
si passo ' Sala al 'Barro per 
sboccare sulla s t rada Erba-Léc
co, nelle vicinanze di Givate 
(m. 269-Km. 46,5). Lasciate le 'quindTper Onno e Lecco a Mi 
macchine, per una mulattiera lano. Totale in ciclo Km. 135. 
selciata si sale lungo la valle 
dell'Oro; il cammino diventa 
poi ripido, e in un 'ora si rag
giunge la. Basilica di S. Pietro 
(m. 639) (monumentò : dei più 
singolari della Lombardia in 
specie nell'interno; accordaci 
col sagrestano di Givate per le 
cliiavi). Si prosegue la salita 
pfcr sentiero ben inarcato, inol
trandosi iiélla valle da dovè s i 
sbocca in cresta. p6r salirne l'u-
timo tratto, fino alla monumen
tale croce (m. 1241-ore 1 dalla 
Basilica di S. Pietro). Il pano
rama è vastissimo sulla Brian-
za, sullo Prcalpi I.ecchesi e 
sulla Bassa Valàssiha, della 
tiual'e si domina Ganzo ai piedi 
del monte. ., ' 

Rldiscesi a Givate, il ritorno 
si -"può • èoiripicrc passando da 
Pusiano, Erba (Km. 10), indi 
Invcrigo, e lungo la strfida del
la Valassina a Desio e Milano. 
Totale in ciclo Km. 98-

Ciclo, alpina al Parco S. Pri
mo e M. S. Primo.. 

Da Milano od Erba'(Km- 40,61, 
indi per la Valassina ad Asso, 
lìarni, Magreglio e Madonna 
del Ghi.sallo (la 754 - Km. 16,7). 
punto questo famoso dal lato 
panoramico e sportivo. Una 
strada di rocentissdma: costru
zione sì stacca subito a sini
s trale ragKinnge (in circa 5 
Km-) dopo , aver accattato il 
Pian Rancio, il Parco S- Pri
me (in. 1102). Questo percorso 
è per sé- stesso ,una mela, pre
sentando non poclie asprezze di 
dislivelli in ispecie dopo Asso: 
ma nella parto oltre tMagreglio 
è Uri RUSsesuirBi di punti parin-
ramiei dominanti il bacino.del 
lag^i di .Lecco e quello superio
re del lago di Como, che jiu-
mifflitano il goditnento dim'.-
nut-ndo' la fatica, dato poi che 
il percorso ' si svolge t r a pine
te e cori la possibilità dì <'iii:-
coglicj-'o .1 narcisi. 

Dal Parco S. Primo seguen
do la valletta in circa mezz'e
ra si è all'alPe di Terrabiotta 
(ni. Iil5),' e quindi per cn'sia 

Ciclo alpina al Pizzo d'Erna 
Per la statale dello Spinga a 

Monza, Morate e Lecoo (Km. 
51.5). Salore per breve tnatto la 
s t rada della Valsassina; a Ca-
stelJia una comunale prende à 
dritta per Bonacina (m- 320-
Km- 4); deposito cicli. La mu-
l.-àttiera sale a Versasio, quindi 
per sentiero molto, ripido, ma 
ben .marcato, in ore 1,30* t!Ì 
giunge, al Passo delCainmelio 
ìw,. 900 circa). Tenendo sempì-e 
a dritta, pr ima per boschi, poi 
per .j-ascbli, in altri 60 minuti 
si è in vetta (m. 1375)- Durante 
l'a salita al « Cammello », e in 
spetie quassù, si domina a volo 
d'uccello là citta di Lecco ed il 
e,uo bacillo laeu.sti'e; si contano 
tù'tl ì i laghetti brianzoli, e l'O'f-
chio sp.azia flnòjille lontane Al
pi Gi-aie e Pe-nnine. Si è a tu 
Per tu colle creste' dolomitiche 
del Resegone, e la Gi'isnelta 
sembra a poriata di mano. La 
Conca d'Erna, ospitale è ripo" 
sante, è ricca di candidi narci
si. Discesi alla Bocchetta, la 
mulatticfa srende ripida :"illa 

Val .TalegRfo, e 1' interessante 
Val 'Brcmbana. Fattibile in u-
na giornata solo a,chi è perfet-
t,Tmente allenato; ò quindi con 
sitìial)ilp-ai più, partire al po
meriggio del sabato, pernottan
do a "Ballabio o a Maggio. 

Traversata ciqlo-alpina del 
Colle di Zambia. 

Per la proviciale asfaltata a 
Vaprio d'Adda, Osio e Bergamo 
(Km,-50). Da Bo.i'go S- Caterina 
ha inizio la rotabile della Val
le Soriana; si passano i vari 
cèntri della laboriosa valle, 
giungendo dopo qualche disli
vello al bivio Per la -Valle Riso, 
poco prima di ent rare in Nossa 
(Km. 27-m. 465). (Pernotta
mento)- Una stretta carrozzabi
le si addentra nella Valle do
minata dalla mole dell'Alben, 
ed in 7 Km. si giunge a Oueta 
(ni- 736); si piroseg-ue per buo
na s t rada fino ài Mulini (m. 
769),: quindi per mulafctieira n 
Cantoni (m.- 971). e si raggiun
ge "il Còlie di Zàmbia attraver
so spleridiide praterie - (m. 1253, 
ole 1.30 da Oneta, trascinando 
la macchina). Una breve disce
sa per cari-ozzabile icoriduce al
le case di Zambia da dove si li-
prcndc la s t rada veloce, od in 
ri Km. si è ad Oltre il Colle 
^m.. 1030), sempre costeggiando 
le falde dell'Albcn o<l avendo a 
destra della Vallo la visuu'e 
imiionento del Pizza Arerà, e 
della Cima di Menna. Si Prose
gue, in discesa su .Serina (me
tr i 823); e sempre in giù si in
fila la pittoresca forra deirOr-
rido!-di:Fontft Bracca, per sboc-
eart ' iin'Val Brembaiia, ad Ain-
inift (m. 32'r- Km. 16 da' Oltr.3 
il Colle). Lungo la ridente ^al
le s i passa Zògno, Sedrina e 
si .ri torna a-Bergamo (m. 247-
Km'*2Ò), indi a Milano. Totale 
Km.,\Ì75 con un pcrco.i'so a TK-
(lì di ore 2 circa. 

Riccardo Gaietto 

Ciclo alpina a Subiaco e Cer-
vara di Roma. ' v ' 
Da Roma per la Via'Ca.^ili-

na -al-bivio di San Cesai'eo, e 
quindi a 'Palestrina (Km. .37,3). 
Pi.ssato ' oltre Cave, deviar© a 
sinistra per Genazaano (chilo
metri 45,9) e proseguire in seri 
sibilei salilia a s. Vito Romano 
(Km .55). Fra up dilet/tevole sus
seguirsi di salite e discese'-pas. 
saiido da Bellegra (m. -815), si 
va a raggiungere nn bivio' (Km, 
(65) a cui si può anche à r r t 

.,tti>, o i-'T n IH vare dalla Prenestina, lascian-

daJTTi •So'claHùra a l l a pilforesca piegare a sinistra neV Olvatìo 

/ compilatori dei nostri itinerari: Gaietto Abba e Colombo 
(da sinistra a destra) sul Col di Zamba (nel 1927). 

pieigare a sinistra per Olvaho 
Romano (Km.'57,1) prosegupn-
do oltre, e accorciando-la stra
da di circa 6'Km. Si proseguo 
in piacevole e tortuoso andare 
sino a'prendere la rotabile'ciio 
scende a'Subiaco (Km- 78), con 
bel colpo d'occhio sulla citta
dina e sulla 'verde valle dell'A
nione. Percorrere il fondo val
le eino al bivio di Agosfca che 
si raggiunge poco dopo (chilo
metri 86). Qui è raccomandàbi
le lasciare a r basso le bioijclet
te, e per «una comoda mulatt'C-
ra salire a Cervara di Roma (m 
1053 - 2 oro circa di <;ammino) ; 
rude e oaratteristico villaggio 
adagiato su nn arido cocuzzo
lo, con ampio Panorama su tut
ta la valle e sui monti circo
stanti. 

, Ridisceei ad , Agosta ritorna
re per alcuni chilometri verso 
Subiaco, pel' poi deviare a di;-
S(tra in una di quelle tortuose 
rotahili dove si alternano 'e 
salite e le disicesè; vere strade i-
deali per ii tenaoo e appassio
nato ciclo-alpinista. Quindi si 
sale a Canterano (m. 602) e si 
prosegue lasciando da .parte 
Itoeoa Canterano (m. 745). pri
ma. Cerreto. Laziale e Cerano 
Poi, sino a scendere nella Valle 
Finpolitana che si segue fino a 
Tivoli (Km. 122,2),, per fare .-i-
torno a Róma (Km- 154). Gita 
assai lattraelite, fattibile con 
comodo in una giornata e mez
za. Sul ^percorso di"̂  montagna 
sempre "rapporti ininimi-

Ciclo-escursionistica in Cio
ciaria e ai Monti Emici. 

Da' Roma a Grottaferrata e 
Marino; da qui per la nuova 
strada dei iLaghi, costeggiare il 
Lago d'Albano per giungere a 
Nenii, adagiato sul fianco sco 
sceso del la«o oniouimo; prose-
gut-ndò poi in salii.a per discen
dere indi a Velletri (Km. 45 civ-
ca).- Fianohcggiare i Colli La
ziali € con moderatti uscusà 
Portarsi ad Artena (nrK 418); ca
lare alla Stazióne di •A'rtena-
N'almontone, e quindi jraggiun-
mvb Valmòntoiie (ICm.,65). Per-
eoirere la Casilina per c i r ca lS 
Km.; abbandonarla per premie
re il siui.stra lina s t rada che 
p'piiia pialu^gia.ivdo e pòi in a-
scesu va à trovai'e Anagiii in 
iCO - Km. 89),. intcìrassainito e 
suggestiva oittadinia- Giranòo 
attorno al M. l'orciaiTp e inter-
nrrndn«i iii fitti boschi, si rag
giunge la hiesuosa stazione Icr-
n a l e di Fiuggi (Km. lio: Si 
continua sulla Prenestina sino 
a t iovare la Via Sabiànceiise e 
dev Ululo a sinistra i:ortarei a 
G uirciiio (Km. 124). Internin-
dnsi nella solitaria Val Ma,:e-
ros.i, SI sale fra ar ide monta
gne ài punto più alto della st.r.a-
da "a quota m. lOti-, Comincia 
ad appari re il veide Piano di 
-\rcinazzo, cosParso qua e là rli 
qualche vjli;,. \ quota jn- -S'tf! 
si volta in un ibJvio a sinistri , 
e si'riprende a .salire per C[ua'-
clie chilometro a compiistare 
\in al tro aspro va.lJco (m. O.'iO 

ciica);. indi ei discende'per una 
stretta gola a Piglio, rude pae-
sett(i aggrap;pato .allo suo rudi 
mtintagna. 

L à discesa pi'ost>guu sino a ri
tornare sulla via Prenestina 
(Km; 149), e dominando le on-
ddlazioni della Ciociaria si ri
torna vèrso Ronia, che si rag
giunge passando i)er Palestrina 
e San Cesareo, doPO aver coin-
piuto uno svariato e magnift-
of< giro di Km. 212, fattibile, s<3 
,benie.allenati, in una giornata 
k-mezza, o taltrimenti ' in due, 
loon sosta, a Fiuggi- .-Sempre 
g^.(^Cu;MimitìÌmìi-nal-.{)ereor8o;><ii. 
hiiontàgna.-. ' ' , • 

Attilio Abba 
Errata-corrige: Neil'Itinerario iJei 

nomerò précedeate « Ai' laglii di Brac-
<:ian<) 6 lìoisena ••. prima di Narni, 
leggasi « art Amelia » al posto di « ad 
Aurella »; 

alla C.T.l. e forse anche al C.A.I, 
(Il Milano saranno conservate quat
tro monografiettc che al tempi pas
sali (primordi del T.C.I.) si face
vano su' gite clclo-lurlstlche. AllOr 
ra molti soci, dopo la loro gita, 
mandavano dati precisi al T.C.I. e 
poi venivano compilate delle mo
nografie. Ricordo d'essere stalo io 
pure fra i compilatori e coordina* 
tori». 

lì sac. Nunzio Grossi di Codogno 
Bcrlvc in data 23 scorso: 

.«' La vostra Iniziativa di suggeri
re itinerari ciclistici, inerita evl-
dent&nierite il piii abbondante plau
so, si capisce, anche, che vi II-
:!m^ia(è':*r-'^mg'ei-irir-itinefannn" 
un solo giorno di impegno. Ma 
non é di'tutti l'approfittarne. Noi, 
per. esempio, che ci troviamo nel 
bel mezzo della pianura padana cqt 
primi monti ad oltre cinquanta chi
lometri, come potremmo, con un-
po' di soddisfazione, accontentarci 
di un sol giorno per le nostre gite? 
Comunque, non. mancano gióvani 
studenti di più. larghe pretese. iVe 
abbiamo un bel gruppo, allenati 
per le passeggiate ciclistiche fino 
ai 700^X00 Km., che amano inclu
dere' rìspettabill passi alpini net 
loro programmi, e si armano ogni 
volta.per puniate a buone cime: 
l'Adàmello è II nostro monte. E 
non è bene alimentare anche que
ste più larghe e più alte aspira-, 
zionl dei nòstri giovani? ». 

Alibiale pazienza., don Grossi, elio 
vorranno anclio gli itincriiri di 2-3 
giorni, ed anello 1 giri di una set-
Umana, colpe, del resto, abbiarno 
già aiiriunciafo. Lâ  maggioranza' 
cioi nostri lettori risiede à Milano, 
Itoima e Toi'inJ. B.i>sogna quindi 
acContentaro loro, per Io gito dì 
una giornata, poi passeremo a. 
quelle più-impegnative e che pos
sono essere proso come mèta an
ello fior residenti in altre località.' 

Circa quant'altro osservato sul
la parie alimeiilaro, è assoUitamen-* 
le fuori di luogo prenderlo in con
siderazione negli attuali inotnentf. 

iidoaì'do Colombo, eiUraiulo a 
far parte della nostra Redazione, 
porge un cordiale e cameratesco 
saluto agli altri collaboratori, non
ché a tutti i nmerosl lettori e let
trici, augurandosi che abbiano 
.sempre a sostenere moralmente v 
materialmente ti nostro periodico. 

Pel nostro giornale 

. Al prossimo numero : L'ar
te del Viaggiare in bicicletta, 
con altri nuovi itinerairi in
vitanti a località di monta
gna. ; • 

EGhJdeinosiriiiiiierari 
La puliblicaziono della nostra 

« collana » tji "itinerari ciclo-alpini
stici ò glàta .accolta con -vero en
tusiasmo dagli ambienti aipinistiei, 
elle la trovano assai tempestiva nel 
momento ,itluale. Molti sodalizi e-
sonrsionistici se ne giovano por la 
tioinpilazione dei loro programmi 
primavorìli ed estivi. Numerose 
sono poi le lettore di plauso da 
parte di singoli lettori ed abbo
nati- Citiamo ad esempio l'avv. Fe
lice Pizzagalli, coionnolló degli al
pini in congèdo e socio del C.A.I. 
Milano che ci'Comunica, fra l'altro: 

« Veteranissimo ciclista e ciclo-
alpinista, credo bene ricordare che 

lomn di sog-
•Mwi'^f, é,'(yt^f0/ip. di Cortina, 
d Mnpezz&'BiiiHànda, Ila quota 
di • .abbonamento benemerito 
xjòii lùsifighiero-espressioni di ' 
augiuri per l'avvenire del no
stro giornale. 

Titd Piaz, il « diavolo dello 
Dolomiti », dichi'arandoci che 
'< LO SCARPONE ha tutte le 
mie simpatie », ci manda pu
ro là,-'quota di abbonato be-
n'ejrfferito, insieme ad u n ar-
ticptò 'che ci auguriamo ven-, 
gà'seguìto da una costante col-
%borazione, di cui apprezzia
mo il valore e roriginalità. 

U dotl^ Ettore Pisani, del 
C.A.I. di Roma, ordinandoci 
un elenco dei libri da noi of-, 
ferii a prezzo ridotto, aggiun
ge L. 34,50 quale arrotonda
mento della cifra., che ci prega 
di " voler trattenere quale of
ferta .a'favore del l 'opera be
nefica e propagandistica che 
nonostante tutte le difficoltà 
Lo Scarpone continua a svol-
.gore ». 

Un noto cineasta di Milani), 
elle vuol conservare l'anonimo, 
ita versato L. 100 quale sua of
ferta a l nostro giornale, ren
dendosi conto delle difficoltà, 
finanziarie attuali e rinnovan
doci i sensi della sua cordiaie, 
simpatia. 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiir 

rulla la Goiiezìoneioni8gfla„di} L'Eroica 
a p r e z z i r i d o t t i 

Come abbiamo già pubblicato, la Casa editrice «L'Eroica» di 
Milano ha aderito di concedere ai nostti abbonati e lettori uno 
sconto su tutte le pubblicazioni componenti la collana « Monta
gna », diretta, da Giuseppe Zoppi, di cui la parte anche il volume 
di Arturo., Tahésini: «Il diqvolo delle Dolomiti -, Tito Piaz », già 
offerto precedentemente. vitoH! PL ... ,, , , 

. Diamo l'elenco dei,•volumi col prezzo, di copertina e con quello 
ridotto offèrto ai nostri lettori^franco di porto a domicilio: 
À. Tànesini: li Diavolo ideile Dolomiti - -nfa Piar L. 15,— 13,50 

15,— 13,50 
15,— 13.50 
10,50 9.50 

Giuseppe Zoppi: Il libro dell'Alpe. 6* ediz. . 
A. Patroni: -La conquista dei ghiacciai- . . 
Ch. F. Ramuz: Paura In montagna, romanzo, 2' ed 
C. Gos: La notte del Dius. romanzo . . » » ' » 
G. Kugy; Dalle Carniche alla Savoia . . . » » » 
E. C. Lamméi: Fontana di Giovinezza. 1° . . » > » 
» .» Fontana di Gio'vinezza. 2° . . . » » » • 
G. Mazzottl: La montagne presa in giro. 3 ' ediz. » » > 
E» Sebastiani: La Malga del Cento campani . . » » » 
G.'Mazzotti:'Grandi Imprese sul Cervino . » » ». 
U. Riva: iScatponate, 2" edizione » > 
Giuseppe Zoppi: Quando avevo le ali. 2 ' ediz. » » » 
E. R. Blanchot : Fuori delle strade boitule . . » » » 
Ch. F. Ramuz: La separazione delle xazze, rom. » » » 
E. Fasana: L'epopea del Monte Rosei . . . » » » 
V. Rakosi: Quando le campane non suonano ptù 

' . • • romanzo » » » 
M. Piloti: Arrampicaxe . . . . . . » » ' > 
G. Mazzotti: La grande parete . . , » > « 

Oltre alle pubblicazioni di - altri editori, già da noi poste in 
vendita a prezzo ridotto: . 
Gugliélmìna e Lampugnani: Vette . . . . . . . L. 23.— 
Alberto Paini: Tormenta sull'Alpe » 10.50 
L. G. Sugliani: Guida sciilstica delle Alpi Orobiche • » 25^— 
Piero Ghiglione: Le mie scalate nei cinque continenti >• 120.-
Eugenio Fasana: Cinquant'annl di vita delio Società 

'Escursionisti Milanesi » 22,— 
(per i residenti fuori Milaiio L. 3 in più per spese postali) 

Pagamento anticipato. — Inviare vaglia postali o assegni 
bancari all'Amministrazione de Lo Scorpene, via Plinio, 70 -
Milano (IV). 
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LO SCAI7PONE 

CENTRO ALPINISTICO ITALIANO 
S E Z I O N E DI MILANO 

La riunione-assemblea annuale dei soci 
ded cata ai Caduta, agli Ero>, ai Valorosi Combattenti della Sezione 

L'assemblea annuale dei soci 
ha avuto luogo la sera del 10 
aprile u. s. presenti il Consi-
oUo Direttivo sezionale ed ol
tre eoo alpinisti. Intiomo al 

• Presidente, Dr. Guido Berta-
relli, ed ni Vice Presidente, 
Rag. Mano Bello, sedevano 
molti Consiglieri, tra i quali 
il Capitano Lvigi Luciani ed 
il Capitano Nob. Dr. Alberta 
de Herra in grigio-verde. • • 

Nella sala abbiamo visto trn 
fili altri il Cav. Attilio Maw 
tovani, il Prof. Ardito Desio, 
il Rag. Pompeo Marimonti, il 
Marigiore Dauro Contini, VAvv. 
Emilio Bomanini, Carlo Sico-
la, il Rag. Ennio Fontan'a; 
Consiglieri'sezionali, VIn.g. Er
nesto Brasca, Cesare Mani, 
Guido Picozzi, Rag. Amerigo 
Zedn, Carlo Castoldi, Reggenti 
le Sottosezioni: il nostro ama-
to Ooìisocio Oav. Gufdo Ga
limberti anziano ma sempre 
•presente, il Comm,. Mario Te
deschi, l'Ing. Giuseppe Lavez-
zari, il Cav. Olindo Schiavio 
Consigliere della Sode Centra' 
le, Rag. Avtonìo Rossini, Ga-
svnre Pasini Direttore dello 
^'Scarpone",, Comm. Rag. E-
wan^'ele Trezzi, Rag. Cav. Ma
rio Bertel. R"g. Giusenpe. Ce-
cnttl. Dott. Pierluigi Viola, le 
madrine sirmorìne Pina Avrà, 
Rnsanfia Galimberti, Rita Ros-
sini, Rosalba Marimonti, Ma
ria Bprtnrelli, Carla Mantova
ni. Matilde Schiavio, Ltiisa 
Contini e poi la Contessa Bon
zi, il Dr. Oreste Casabuoni, 
Ran. Franco Vitali. Rag. Gio
vanni Marno, Rnn. Carlo Mara-
hretti. Guido Silvestri, Aristi
de Aznrian, Enzo Benedetti, 
tna. Carlo lìiva. Ca^'i Liiiai 
Ehimìnnì. Cnv. Erminio DnH-
ver Plori.. Giusenpe ^fapelli, 
Dr. Silvio Sanlin, Raa. Er
manno Sanriri Mario Zanna, 
Frn'T) fesco Mei^anlìa. il Cav. 
Uff. Luigi Casati Brioschi. 

Il Dr. Berlarelli ha esordito 
dicendo: 
"' « Hopo dioci anni di assidua 
Jìe.d0e n art fucinar'on e nlla no-
etr* ^apsemMea. il nostro Pre-
&if\{>nt;e -igerip̂ ral̂ » Anselo Ma-
pnff'psi nrni ha r»otuto ìTitefrve-
njre-m'pst.a volta; miantiniffu» 

,XJ? TP Hit^niaccia. dobbiamo ne
ro l'i^'ontìsrere rb» eli alt i , in-
carirbi cbe ron ti nulamente as
sorbono anche,por. il Part i to la 
silfi r̂.•np̂ f̂ e attìvitfi. C-li irwndo-
no d'ffc'le «rli snostamenti e 
rom-iifn<Tnp reflar"-.nno in nW-
rrio l'iic'o il s'ioinipii^-ssamen-
to f*"<!tn.nte. P P ' Ò ecrli «>' è as-
SOf'iàtn '̂on somrtrp ivitrìlp, r i j . 
rn nor la, nnstr'» Sf'.ion*; «'inr-
cbJf PPI ' Pi & n 'ù pbe Tn'a'> vi-
oiin • I'C^o'ti rhp in v'ìt^nr-i'ao 
da in-nlfl fiirp ÌTf^ se'T^i^r^ il''>'*n-
stro C.A 1. iv cima ai mìpì ngn-
sifri- "̂ ^ ,';<"mf)7-/r rbn Afìinnt) 
'sin Ì^PtVfrrì/i/nft> jl .j}J7l Jmn'Or-
tr'nt/, rjir»o rfi follando per l'a-
ZÌO'"r dp} C.A J.n_ 

Il Dr. ''^e^tarpìli ha itiinato 
gui'"''i nlVEcc. Mnnaresi il suo 
pensi'Prn rii 'levotn rironosren-
zn •n"r l'on"ra rompìuta di pp-
CPr.^onnle im'^ortn'nza nel 1941 
daìln Spde Centrale. 
. Eoli ha così continuato: 

<< 0'"i aùnn'.li .ner l 'annuale 
a d " n a t a alninistica. noi lo 
facrinmo q^iPst'aTino anche per 
un dovere cbp nell'ora che vol
ge ha un preciso valore: noi 
tutti abitiamo l'animo proteso 
alla .res's^pin/a del napop, alla 
gi-i^rra, alla vittoTìa. Noi alpi
nisti, pmTT'aPstrati alla scuola 
delle Alni, ben sanpiamo che 
per Aìri'pp'-e bisoana nnignaite: 
spn-'a ln*t,a_ sfiTra vaiane, non 
si vince in rhontagna e non si 
virciei in guerraf. 

I Ecco perchè il nostro pen
siero v a oggi in iprimo luogo 

' ai ca'ri so<;i nostri Sotto le air-
mi; essi meritano tutta, la no-
sta ammiiirata attenzione, tut
to il nostro amorevole saluto. 

Essi sono la parte migliore 
di tutti noi in Cfuesto momen
to. Onoro a loro. 

E giacché l'A. R. il compian
to Duca d'Aos.ta, era Accade
mico del C.A.I., noi mandiamo 
alla sua memonia splendente 
di molti eroismi un iMJnsitoro 
di omagigio.' rivcmeinte. Egli -a-
veva amato la montagna, dà 
essa l'avleVa tratto forza, di cà-
riSttterè"'-cd amore ai grandi 
orizzanli. L'Afitii'oa, • colle isue 
immensità, lo esaltò alle gran
di'cttee;ie la guerra lo ebbe t ra 
i suol Eiroi. & « caduto >> a 
Nairobi, tra. i 5000 metr i del 
Kenva ed i 6000 del Kiliman-
g'̂ ^aro. 

E' giusto ' che noi facciamo 
la rassegn.Qi dei nostri auindici 
Consoci! che sono morti nella 
Gloria e per la Patria, nost ra : 

Ten. Coloimiello Oàusoppe Mo
neta 

Capitano Prarcesco Carraara 
Ten. Firanco Figari 
Ten. Aldo Galimbenti 

(dello Sci C.A.I.). 
Ten. Antonino Giarmoleo 
Ten. Gianfranco Soaffettì 
Ten. Giulio Corra-d» Veniini 
S. Ten. Vittorio Castelli • 
S Ten. Mario Grossi 
S, Ten. Francesco Maglia 
S. Ten. Alessandro Manzoni 
S. Ten. Aldo Sbairdellatl 
S. Ten. Vittorio Scanziani 
S. Ten. Lniigi >MtatTi 
S. Ten. Ges,nn-e Tosi 
Alpino Camillo Morini 

Tra essi ricordiamo con 
grajnde triste<77a la figura del 
Ten Franco Fiffari ohp pairte-
cinò alla spedizione nelle mon-
taarne della Oroenlam^lia del '34 
diretta dal conte I^onardo 
Bòn^i, nostro valorosissimo 
consocio. Dopo aver «prestato 
servi-'io come Ufficiate dp?li 
Alniinl ora. ':>Rssiato iioi alia 
Aeronautica diventando nilota 
militare valoroso dinra'nte la 
siierra in Africa Orientale. 
Pf'.rtp^'irif) fniindi alle azionri-
siul fronte greco. 

• .Mia nnonitaima aveva dato 
il snoainimn ans'nso di nuovi 
orÌ7.-/oPti anche niìl vasti d^lle 
Alni. Effli ornava il moto ope
roso: con-Bp-nzi e con Gasrva-
Vf̂ Ho rnntribnl- e^f '̂a riemerte 
all ' psrdn«ra7ion(» alninistica e 
ti-pr>crT-!>fif'a di <Tiipl1n (I Penisola 
' 'avola >v in Oropnlamdia che 
•^ava copiosi frutti, a l la spedi-
7jone. , 

^Vc^bf il P^ttfktenpntp^ Oia.n-
f.ra'̂ 'Co Rpafettl eV" a''''.'diio fre-
anpn+atop^. da Hovinpttn. dei 
nnstrt por«!i opifiJ<vr̂  ni Motta-
T-one f.rvoi n^ilio, nlnini'»tji ap^a.-
*r«"e. T Pari pmipi Pi sono nlù 
pbe m"p pf̂ pownti : tPTi''»jn'\''Pm-
nrp pffìesi i lo»"" p o m i a,li'albO 
«odal'è nip.mppto nef hitti, 

I SOPÌ • morti nnest 'anno In, 
montasrna sono cinque: 
Dr. Carlo Macchi, tirecipitato-

in un crepaccio 'dèi ghiac
ciaio d è l L y s ; '; ' ' 

Renato Boiocchi. ftelta G-I.L., 
nel gruppo del Brenta; 

Raul Urbam, al Pizzo Bianco 
di Maciiffnaga; 

Gaetano Banchelli, a l Monte 
Altissimo; 

il giovante studente' Giovanni 
Bonetti, sotto il Passo del 
Madriccio. 

Tra i defunti che ci furono 
particolarmente cari, ricoirdia-
mo Mons. Pietro Stonpani, ni
pote del grande zio ed egli, pu
re alpinista fervente e nostro 

j assiduo socio; Biaigio Gabardi, i 
da iventisei anni fedele socio e ! 

' già fervido sostenitx>re della ' 
I spedizione italiana al Kairako-
iram d)el.l928, di cui curò il 
finanaiameinto per incarico del
la Cassa di Risparmiò; Giorgio 
Maggiora, che tutti ricordiamo 
con fiffetto, ci ha lasciati im
provvisamente ed di suo ricor
do di girande entusiasta ci rir 
mane forvido di bontà e di ar
dimento. 

Con orgoglio ricordiamo qui 
-i seguenti nostri consoci che 
bannio avuto premiato il loro 
valore; 
Capitano Aviatore Conte Leo

nardo Bonzi, Medaglia d'Oro 
al valore aeronautico e Cro
ce di ferro germanica 

Generale degli Alpini Fedeirico 
De Giorgis, Commenda Ordl-
dina Militare di Savoia Cav. 
della Croce di ferro germa
nica 

Generale Ettore Caffaratti, Ca
valiere Ordine Militare di 
Savoia 

Generale della M.V.S.N. Italo 
, Romegialli. Cavaliere Ordi-
iie Militale di Savoia e Me
daglia d'argento 

Generale Lazzaro Maurizio De 
Castigiioni, Cavaliare Ordine 
Militare di Savoia 

Maggiore Airt. Alnina Gian
franco Casati Briosdhl, Or.ii-
ne (dell'Aquila tedesca con 
spade 

Tenente degli Aereosiluiranti 
Aldo Galimberti, 2 Medaglie 
d'argento ed una di bronzo 

CaiTHÌtarpo Aviatore Orfeo Paro
di. Medaglia d'argento 

Canitapo di Art. Alpina Alber
to IManchì, Croce di guerra 
a l V. M. 

Capita' 'o de^li AliSini Romeo 
Cairmelo, Medacrlia d'apgiento 

Capitano dp<yli Alpini Franco 
ppri-^i. Medaglia d'argento 

Capitano deorli Alpini Max 0-
irigoni, Mef'aelia di bronzo 

Tepppt*» Avintorp Giianrii .Mber-
tini. 2 Medaglie d'argento 

Tenente desrli Alninii Emilio 
Romanini. Med. di bronzo j 

Tenente desrli Alpini P'iero Ba-( 
raft<iì, Medadia d'argento 

Sottotpppnte -de.ili Almìirni Vit
torio Castplli, Medaelia d'air-
cTHito, Caduto sul - fronte 
Grippo 

Sottolp"ontp dip.ffli Alpini Achil
le, Cini, Medaglia di bronzo 

Alla memoria : ' 

Ten. Col. CTnisenne M'ònèta, 
Medaorlia d'airgento e Miéda-
pUa d'Oro di lunga naviga
zione aerea 

Tipi"pntp Gianpollo Antonino» 
Medaglia d'aTcrento 

Tenente Giulio Vienimi. Meda-
^l 'a d'arsendo e di bronzo 

Sottotenente Alessandro Man-
voni. Medaglia d 'areento 

SnttotiPn<^rtp Cesare Tosi. Me
daglia d'argento. 
La Sezione ha deciso di of

frire ad offni deporato di me
daglia al valore di questa guer
ra, qnale nnemio def'ncato alla 
memoria del Duca d'Aosta, la 
,c( te'*sie(ra-».di socio vitalizio del 
C..\,I. 

Lo scorso anno rivolgemmo 
"n saluto aii giurale al nostri 
due soci illustri, due Generali 
dell ' Impetro àmpieignat'i allora 
nella furij-onda battaglia del
le amibee delle piane etiopiche: 
Vincenzo Tessitore, conquista
tore di Cassala, ed Fttoire Caf
faratti . difensore del Laoro Ro
dolfo. Entrambi, dopo strenua 
lunara ln*ta. hanno dovuto ce
dere e hanTo segnitq la aorte 
dei loro soldati. 

,Un altro carissimo amico 
coPRocio. il Generale Federico 
Fedele De'Giorgis, si è copeq:-

to di gjloria. be l la difesa di 
Sollum Halfaya,, meritandosi le 
massime onorificenze italiane 
e tedesiChe. Inaieme a lui . i l 
nostro Consigliere revisore Te
nente Luigi Polastrì h a com
battuto valorosamente ed è 
prigioniero, raggiungendo cosi 
r altro nostro Consigliere, il 
Maggiore medico Mario Gan-
dini. Alle famiglie rimaste in 
tanta pena va il nostro, pen-
siiero affettuoso. •••'' 

• La Direzione, h a avuto -pa-
recehi richiamati e combatten
ti t ra i suoi membri: 
il Ten. Emilio Romanini, che 

combattè siul fronte francese; 
il, Caip. .Ennio Fontana -èd^jl, 

Cap. Luigi Lucioni, in All^a-
nia-Girecia; Vj 

Il Magg. Medico Mario Gan-
dini ed il Ten. Luigi Polà-

. st'-i, in Marmarioa; 
il Masig. Dr. Vittorio Lombar

di ed il Cnn. Dn Alber tode 
Henra le Ten. Luigi Taglia-
bue,- chnamati alle armi as
sieme al Conte Magg.-.Alber-
berto Bonacossa. -
Tira i feriti riccirdiamó il •.Ca

pitano Alberio Bianchi ed il 
Sottotenente Rag. Marco Zotti. 

Commemorazione -
di AntoniiD Stoppani 

Ricordiamo ohe il 13 dicem
bre scorso la nostra Sezione 
ha commemorato solennemen
te il cinmiaintenarlo dfella mot
te dell'illustre spienziato. no
stro "r imo Presidente seziona
le dal 1874 al 1875. 

L 'Aw. Camillo Giussani. pur 
nel trepido p'ensiero assillante 
per il flsrl'o valoroso ferito e 
lontanò, h a tenuto l'orazione 
commemoirativa, mentre . il-
Comm. Mario Tedeschi ha let
to \in noemietto stoppaniano di 
appor fresco interesse. La ce
rimonia è stata -degna, del 
Grande e la Sezione ha inviato 
un snio pregevole ritrattola! 
Miispo delle Alpi di Torino. 

Nella stessa occasione è sta
to ponsewpiato al nostro amato 
ex Prp,=.idente Avv. Antonio, E-
liseo Porro una meda.gHa.com
memorativa n<sr il sessantatre-
esìmo anno di appartenenza al 
C . A . I . - • • , . , , - . , , . 

Egli è un esempio di sineof 
lare fedeltà e di operoso agire 
di tut ta -npa vita 'anesa^n,iSf0 
riella nostra Istituzione sia. co^ 
me presidente cenerale. che co
me P-"Psid'ppte /|'>7ionàler. La 
Dire-'io.pp ^ l'ip+a dirvi che to
me seomito del cinmuantenarlo 
di Ar.tonio Stonnani è sbrfa 
Una inii7iativa di valore sciéri-
tifipr. imporiatiite, ai^datà al 
nostro Comitato Sp^entifìcpi 
presieduto dal Prof. Giuseivpe 
Nant^pp-oni. verriS "fatto un ve
ro censimento di tutti i min-
oi'pnii massi erratica di Lom-
bard 'a . ; f 

L'Ina-. Prof. Francesco Màu
ro ha fatto una gradita offer
ta di oollabo'''.a7ione e di flnan-
7Ìamepto delia niibblicazione 
Pbe d w r à copcluriere e fissa/re 
definitivamente l'indagine ^ 1 -
la r-iiihlo collaiborano giovani 
universitari. t 

. > . '. ••••• - i f j j 

Bilancio. 

La gestione di guerra jd.̂ l-
l 'anno XIX si è chiusa con un 
deficit non cnrave sail totale di 
L. liO.OOO d'incasso. / 

Dobbiamo qui dirvi che aib-
hiamo chiusi a stento, finan
ziariamente, gli anni XVIII' e 
XIX èolo mediante l 'aiuto dei 

versamenti spontanei fattici 
dai soci vitalizi. Vi ricoirdiamo 
ohe la quota a par te accanto
nata dalla. Sezione nei molti 
anni passati fu investita nel
la costruzione- dei nostri, bel
lissimi rifugi; col reddito di 
essi 11 bilancio sezionale rice-
iveva il giusto assestamento fi
nanziario. 

Questo, reddito e r a -dunque 
nuli ' altro che l ' appor to an
nuale d'ella quota di, ciascun 
socio vitalizio, apporto ohe ci 
è indisipensabile per tutta la 
amministrazione normale. Ora 
p.urtrop.po quésto introito è in 
I)Uona par te scomparso per ra
gioni evidenti. 

La Direzione ha dieciso di ri
volgere anche peir questo bien
nio un appello agli affezionati 
sòci vitalizi, chiedendo loro di 
versare L. 50 pier il 1942 e 'L . 
50 per il 1943, ossìa. L. 100, 
conie già, fecero per il biennio 
1940-41. > ; 

Noi confidiamo che tutti gli 
interessati sentiranno la ' iie-
cessità ad anche la giustezza 
di questo versamento, che ci 
consentirà di,ifar. fironte agli 
impecni non piccoli, alla ne
cessità di oonservaziione dei ri
fugi.' alla propaganda di que
sta nostra Istituzione che, è 
bene non dimenticarlo, rappre
senta un forte valore spirituale 
del Popolo italiano e dell'Eser
cito. • 

Passaggio dei C.A.I al P.N.F. 

Voi sapete che per ivolere del 
Duce e -per opeira del-nostro 
amatp 'Presidente gen. Ecci 
Angelo Manaresi, il C.A.I. ha 
laSiCiato 11 C.O.N.I., che ha as
sunto u n a nuova struttura am-
ministrat ira. passando alle di
rette dipendenze del Partito, 
mantenendo cosi la sua 'com
pleta tradizionale s t rut tura vo-
volontaristica -potenziata dal 
Fascismo. Mercè l'opetra alacre 
ed energica della Sede Centra
le, le Sezioni non hanno avuto 
alcuna difficoltà speciale. La 
nuova, sistemazionie si è com
p iu ta sènza scosse ed è ora 
u n a base sicura ner U futuro 

i sviluppo del C.A.I. 

Sottosezioni. , 

Salutiamo con vivo compia-
ciniento le nosire Sottosezioni 
salito al numero di 11 e pre
siedute da attivi e entusiasti 
n reggenti ». .entrati a fair p a r 
te del Consiglio Direttivo. Io 
porgo a loro il plauso più siti-
cero igiacchè l ' ope ra loro si, 
svolge in un campo non facile^ 
ma anche'-prométtente di sod
disfazioni. • • • '• 

Noi confidiamo che. salirà pps-^ 
sibile sviluppaire ancor più 
quMto campò. Il Cav. Manto-

' Vàm ' fHt>VxVdé""à'^fsèguins ' ta le 
organizzazione.. < 

0 . U. F- di Milano. 

L'anno XIX, stato di guer
ra, ha trovato-i camerati stu
denti in gran parte sotto alle 
armi. Il Fidticiario del G.U.F., 
consiglien-e Carlo Sìcola; ha 
dato l 'opera sua attiva p«>r il 
funzionamento ed il cóordina-
ifrento des-li studenti nella no
stra' ^<ezi!oho. Cdi accoirdi a-
vranho. ' t in, "giorno, maggiore 
svilu.pipo. 'Qùaiido i ^ i o v a n i ri-
tornoranno dal sommo dovere 
che urge ora, ritroveranno, nel 
C..\.I., r ambiente ifecondq e 
OTiar'irato della loro passiò-fle; 
alpina. 

G.l . L., 
L'Avv. Ettore Resta ha pro

mosso, col nostro consigliere 
Dauro Contini, la costituzione 
di u r a vera commissione C.A. 
I.-G.I.L. della quale fanno par
te anche i consiglieri Mari-
monti, Mantovani,- Sicola e Ro
manini che con fervida opera 
guidarono parecchie escursio
ni e diedero prezioso aiuto di 
insegnamento e di istruzione 
tecnica e morale. Questa iiJl-

ziativa assai bene avviata a-
vrà corto buon successo. 

Rifugi sezionali. 

Purtroppo dobbiamo deplo
rare quest'anno due atti van
dalici com.piuti contro il Rifu
gilo Giovanni Po r ro : 1 danni 
sono notevoli. • . - , \ 

Naturalmente la frequenta
zione dei rifugi in genere è ri
dotta; parecchi custodi, di cui 
sempre apprezziamo l'entusia
smo e spessb il diisihteresse 
nelUopera di cooperazione che 
svolgono, hanno potuto maii-
tenere in efficienza il servizio 
di alberghetto. , • 

Cli Ispettori hanno anche 
quest 'anno funzionato ottima
mente: più; chei mai in mo
ménti -così, difficili-è preziosa 
la loro opera collaboratrice. 
Anche;/.le ' Ispettrici nominate 
per alcuni- rifugi hanno dato 
aiuto importante. 

Il Natale alpino e i doni al S.o 
j Reggimento Alpini, 

11 Vice Presidente Gr. Uff. 
Mario Bello ba Taccolto anche 
quest 'anno una ' cifra notevole 
per il fondo di socccurso ai bam
bini delle nostre .vallate alpine, 
specialmente per i figli ^dei ri
chiamati e delle guldp. Gli fu
rono particolarmente di aiuto 
nell'organizzazione U Ntìb. Dr. 
Alberto , de Herra,, Giuseppe 
Macelli, Rag. Antonio Rossini, 
Comm. Mario Tedeschi. Rag. 
Franco Vitali e le signorine 
P ina Apra., Maria Bertarelli e 
Rita Rossini. . _ 

Anche al 5.o Reggi Alpini fu 
dato un complesso d i numero
s i doni che aiusojrono assai 
appfrezzatiì ne r ,un piallarci di 
circa L. 12.000. • • , 

Museo della Montagna a To
rino. 

Abbiamo dato seguito ai pro
positi stabiliti lo scorso anno 
inviando un busto di .S. S. Pio 
XI su colonna marrnorea, ed 
un ritratto ad.ol io di Antonio 
Stoppani. Inoltre insieme alla 
Società S.T.I.P.E.U abbiamo 
rtmodemato e completato il 
nostiro plastico del Gruppo Or-
tles Oevedale che dà un ' Idea 
complessiva della nostra erga-
nizzaziiòne turistica, alpinisti
ca e telefonica. Ci ripromettia
mo far avere.nel 1942 un altro 
paio di ritratti dei no&tiri mag
giori compiamtS fondatori del
l'alpinismo lombardo e abitia
mo pensato a Luigi Brioschi e 
a Francesco Lprani . 

i l mmim iiiiaii 
a due volorosì soci 

- Diamo la motivazione del 
conferimento dell'Ordine Mili
tar© di Savoia al generale Fe
dele Federico De Giorgis, eroi
co difensore dell 'Halfaya: 

"CoTnamdante di una Divi-
si<yn\e di fantetia, rinforzata 
da reparti germanici in occu
pazione d'importanti posizioni 
alla frontiera libico-egiziana, 
sapeva creare, in poche setti- tempi, pur di sfruttare le nevl-
7na.ne.dt tutte le forze ai suoi ea to .^ in iavml i . che in,qualche 

zona hanno in qualche modo 
mitigatio le conseguenze dello 

Gr.AIp.''Fìordi Roccia, 
Sottosez. C.A.I. Milano • f iaTorino 51 

9 Attività sociale 
Era stato detto" che la ^i t» 

pasquale al- monte Tabor dove
va segnare-la chiusura-dell'at
tività sciis'ica della non fortu
nata stagione decorsa, ina cii 
non ha impedito a, parecchi no
stri soci di continuare.per.qual-
«jhe domenica ancóra a raggiun
gere méte, anebe distanti-e di 
non facile accesso in questi 

ordini,'un organismo- compat
to, saldissimo, capace delle p i a 
alte 'prove: 

"Iniziatasi la grande offen
siva inglese contro la Cirenai
ca, e rimaste, successivameU-

siiarsissimo mnevamen o in ver 
naie. In particolare, il .Monte: 
Glehò è stato una delle: méte» 
preferite ed ivi i nostri eocl ' 

te, bloccate da anni parte le hanno trovato della neve assai 
posizioni affategli, .resisteva buona ed in quantità sufTiciente. 
e reagiva aggressivamente per | Intanto si è iniziata, l 'attivi 'à 
molte settimane, e in difflcilìs-1 gu roccia, ed alcuni gruppi già 
sime condizioni logistiche, ad ìia.Ytno ripreso contatto con la 

;,Già sta coinpiendósi i l se
cóndo anno di guerra e noi 
tutti sentiamo che la bandiera 
della; nostra Istituzione racco
glie sempre più intorno a sé 
|oiFze spir i tual i -ed energie, sa? 
rio che coUàbO'ranò alla ' resi
stenza della Na-7;ionè e al rag-
ghmgimentó della Vittoria." -

11 nostro pensiero è di co
stante amorevole sostegno a 
tutti 1 nostri soldati ed ai no
stri consoci sotto le armi. 

Noi adempiremo con fede.il  
compito che ci h stato affidato 
e che trova nel Fascismo un 
lictf-nzìatoire tenace. ' • 

Sotto la guida del nostro a-
mato Presidente Gen Ecc. an
gelo Mnnaresi noi centinai ere
mo nella pronaganida-dell'alpi
nismo, per la vita strenua di 
montaffna, per aiutare la lotta 
•iilla miale tut ta la Nazione è 
Im-p^-èmata e che do^irà sesrnare 
Il cinsto'risorgeire della nostra 
Pa t r ia» . ' . 

La fine della>èlazione è sta
ta calorosamPvtee applaudita 
dal folto uditorio. ;• _,j 

• a • 

lana psri combattenti 
La nostra Sezione ha con

corso alla raccolta della lana 
pei comiattenti con kg. 36 del
la preziosa materia. , 

accaniti .reiterati attacchi ne
mici, infondendo nelle proprie 
tjuppé la più strenua volontà 
di resistenza e scrivendo con 
esse pagine degne delle piàful-
gide tradizioni guerriere. > 

" Comandan te di saldissima 
tempra, combattènte'^'valoroso 
It'L i suoi. sQldatiJ'feffiramente 
deciso ad ostegginrèl^''Ve'rnico 
senza contarne la '^Stragrande 
superiorità di fòrze ""è' di mezzi: 
— Cirenaica, novembre 1941 -
fliennaio 19Ì2-XX". 

Da parte sua. il conte Leo
nardo Bonzi.- capitano pilota, 
è stato decorato della meda
glia d'OTo al valore aeronau
tico, colla ' seguente ' motiva
zione; ' • '• \. 

"Pilota e navigatore di ec
cezione, si offriva • volontario 
pev trasportare- alle nostre 
truppe isolate dell'Impero, iri 
vn momento particolarmente 
crìtico, prezioso niateriale bel
lico, tentando, di raggiungere 
quelle terre lontane^ con dei 
voli che solo là fede nelle pro
prie forze e la bellezza quasi 
sovrumana della irripresa po
tevano far portare a compi
mento. Avverse condizioni • at-
mosferir.he., difficoltà dì uria 
lunahìssima rottamai senuìta, 
insidie nemiche non impediva: 
rio U -raggiiingimento della 
mèta dopo un-evico volo. 

"Cielo del Mediterraneo e 
delVImpero, giu^grio" 1941-XIX". 

• » • , .... 

Nozze Greco-Càrnaroli. ^~ La 
sis-.na Giovanna Greco, fistila, 
del prof. rag. Eugenio Greco, 
nostro ' socio benemerito vita,ii-
7Ìo, h a sposato il dr. Sergio. 
Cfirnaroli. I-a Direzione h a in
ciato, im ie l ' o i r i , ; auguri a-lla 
giovane alpinista. , 

Dain al 15 maggio 

MOSTRA DI QUADRI 
, .: ,y)l,MOpGNA 
dei Pittore Paolo Punzo 
nel e sale delta Sezione 
di Milano del C A- I. 

(jrrignetta, per quanto -il tempo 
neri li abbia troppo favprlti. 
Sappiamo anzi che qualcuno si? 
è limitato apprendere contatto 
coi rifugi dei Piani Resinelli e 
a controllare , l'efficienza della 
loro, ospitalità. • N e r mese di 
maggio i gruppi si faranno più 
numerosi e la,nostra società or- ' 
gainizzerà!, òorae' di' solitoci,una 
bella sèrie-di-escursioni. , ^ - • 

Col ,miglioirare della,stagione 
anche i.nostri tenn-sti hanno di 
nuovo dato mano alle rjaccliette. 
Al prossimo numero \ speriamo 
pò'er dare più-precise notizie 
circa il loro programma di la-
V Ò r O i • - ; : '.' . ' . ; , , • . . . - . : • ".'. 

Sohor anche, allo • studio''gite 
cicloturistiche : verso Je più a,t-
traenti località della zopa dei 
l a g h i . .•..,, :,•,. , . , , , - . ;» \ìi-::^'..:.l 

^.ccantónameiito estivo 
La Presidenza ha de?iberat.ò 

di riaprire anehe quest'amna il 
nostro accantonamento a-'VaJU 
nanfey che danto svAicesso ^a.a-
vuto gli armi scòrsi, e ciò a *e-
guito delle fa,vore''pld, notizieap' 
parse suUa stampa circa il'iti-
riemo estivo. Non ci nascondià--
mo che le' difficoltà di oani gè-
nce sì vanno facendo ogni, an-i 
no maggiori; tuttavia corifldia-
mo di paterìe superare in mo
do da Potere offrire a soci ed 
amici quella modesta, rna Cor-
d'ale ospitalità^ elle è nelle no
stra tradizioni-

Grave luttp 
della signorina CleotillaBigoni 

i La nostra benemerita patrone»-^ 
sa del /Natale. Alpino,, CleutUl» 
Bigoni - ha avuto là- sventura,.di 
pendere, dopo lunga -malattia, la 
Ma-d-re, donna di gra-nde valore e 
bontà. , . ' •, i ,,„' . , • . '.-, ' 

La Presidenza deTia Sezl-ine si 
è associata a nome di tutti i isocl 
al dolore della benemerita nòstra 
consocia alla quale vadano l vo
ti del numer'osJsslmd suoi benefl-
oatl con tanti anni di Indefesso 
lavoro nelle nostre vallate 'alpine. 

Al *ìdifr"ingr Giuseppe La^br 
zari, ispettore del Rifugio Giah--
ni Casati, che Haa-v^to là sven
tura di perdere n è ^ s c o r s i giór
ni la madre, la Direzìoaejporge 

_|le vive condoglianze dei'rtóiSl,-"' 

P«WWp!f»TWWffWg 'y^^ II. ^iffli,, J!!ftJHliii|,^tm[iiiljil 
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Alla Mostra di Paolo Punzo) « Koseff Word » ,'•, • 

M O N O G R A F I A (escurs ion is t i ca ) N. 222 

SCHiLPARIO 
(cnelri ÌlZ4y 

Scbilpario è l'ultimo e più i 
popoloso paese della •pitttì.re-
feca Valle'.(Ji Scalve a 31 Km. 
da. elusane e a 25 da Casino 
Boario. Le sue casette grigie, 
con tetti di piastre plumbee, 
fina le quali ostentano una cer
ta, signorilità alcuni alberghet
ti di có-struzione recente, sono 
3ituate sulla sponda destra del 
fiume Dezzo,. t r a praterie sme
raldine, chiuse più. in alto da 
abetaie e faggeti doviziosi, do
minate da vette austere, ifra 
le quali balzano le, creste del 
Pizzo Camino. 

E' r iparato completamente 
da i venti, dimodoché è diven
ta to in questi ultimi anni una 
impoirtante stazione climatica, 
rallegrata dà una maestosa a-
betaia, percorsa d a una car-
ix)7zabile per tutta la sua lun
ghezza e intersecata da una 
fitta rete di stradette seconda
rie, comode e romantiche. 

Carte topografiche; Tavolette; A-prl 
ca (19 m NE). Schilpario (19 HI SE), 
Malonno (19 II SO), scala 1:25.000, 
dell'I, G.M. 

ACCESSI 
. 2 (3) DA CL.LSOXB (oapo-Ii-nca 
de-l'ia ferrovia 'dc3:;.a A'an-e Seriana) 
la carrozzabile corro fra le on-
du'-azioni del terreno verso Ro-
vetta, si a:!za a Fino, raggiiunge ! 
CasUoné della PreSolana m. 870, 
sorpai^ un piecoJo bumne, al
tra v-ers-a K ba.cino verdciggianto | 
di Verga e di Bratto m. 1036 ei 

plmontà a' risvolte un graidino, per 
ipòrlansi ài Passo della Presola-
,t^g,Jn^,,l'm (tan. IS). 
'' "Dati ' passi scendo nella Val'.s 
di Scal've con forle pendenza e 
ifreqùentì curve, tutta sul Banco 
deiV.a \'ai.ie di àja-I-ve, sotto 1 di
rupi de'Ma Presoiina, solcata da 
profondi canaDOTl e, dapo aver 
lasciato a sinistra una dh-amazio-
ne.per Colere, -^§^f ige"la Vis 
Mala noi pressi*'dl Bezzo m. 745 
(fcm.. 23). • • 

re qui -la strada riprende a sa
lire neMa vaìile pluitt>s.to chiusa. 
pa)ssa da Barzesto m. 1073 e rtesce 
a Schilpario m. 1125. (km. 31). 

2 6) DA GASINO BOARIO, sta
zione deC.'i<a ferrovia della Val Ga-
monlca. la càrpozzabne sale a fjr-
te .pendenza e con numerose cur-
•ve a Gorzone m. 325 (km. 2.3) e 
ad Angolo m. 420 (lam. 4.4). 

ProseiguendJ entra nella Forra 
di Dezzo, ove eerpeg'g'ia tra rocce 
verticali, passa sovente . In galle
ria e, KOPpassatJ U Gol del Cà, ove 
è taigClata a capa-nna, sboioca neilla 
conoa di Bezzo m. 745 (km. 17). 

Di qui •proseg'ue come a! nume
ro precedente Ano a Schilpario m. 
1125 (km. 26). 

TRAVERSATE 
2 e) A VKbMlNORiE, ore 1; oar-

rozzaMe. 
Da Schilpario m. 1125 si scende 
iper la carrozzabile allo sbotooo,del
la Valle di Va; si sorpassa-4'abi-
ta.to di Ronco m. -1082 e quello 
di Barsesto m, 10&4; si supera il 
ipinte gettato sui! torrente deilla 
Val Manna ot>é soCca ".e pendici 
merMiomalì del Monte Tornane e 
si riesce al &ii'io m. 1022. 

DI qui si coH'llnua' per la co-
ihorda straida ohe s'alza con qual
che curva a destra e poi s'ino.lra 
sul pianeggiante terrazzo moreni
co, a prati e a camtiipl, verso l'abì-
tatD di Vilmagglore m. f075 (ore 
0,30). 

Attraversato questo pitloreso.i 
paesello, da! quaìe si godono bei
le vedute verso M Pizzo Camino 
e la Presolana, si supera il tor
rente della Valle di Tino, che soa-
riioa le aioque del versante meri.: 
dionaie del Monte TorneCC-3 e per 
altri ripiani morenici coltlvail, si 
giunge a Vilminore m. 1Ó02 lore 
.0.30-1). . 

2 di) M. fttFUtìlO CURO' PEB 
JL PASSO DI VENA/NO E IL PAS
SO n<R.AS90 DI PPLA 0 DEL BAR-
BHLILINO, ore 7; mulattiere e 
sentieri. -

Da Schilpario m. 1124 si scende 
à valle, per la carrozzabile, verso 
'Io siboocD del torrente Vo. Dopo 
aver aWraversalo il ponte si sale 
alle prime-case di Ronco, dove si 
staicica una comoda muUattiera che 
s'Interna nella Valle di Vo. Si se
gue questa stri^da per un breve 
tratto (dalla quale si dirama a slr 
nislra un sentiero ohe sàie alle 
cave), poi si supera il letto di un 
t-jrrenteCiIo e si raggiunge una de;!-
!e stalle (m. 1099). delle Cascine 
di Sersen, sitoiate a sinistra' un 
ipoco più avanti. DI qui si prose
gue par 11 seji-tiero di sinistra, trac
ciato tra gQi abeti e su larghe ter
razze (*e franano versoli torrente, 
•poi ei riprende la larg'a traecia 
«Jhe si allontana .per un breve Irat-
'to dal'le «pende del Torrente Vo 
e si incomincia a salire verso 11 
vallone cJhe si aipre a sinistra., 

Dopo av/5r superata una éarbo-
naia, ci si pòrta in vista deùla bel
la cascata del Gol del Fàghe e si 
raigiifìunge un antiflliissiimo forno. 
Di qui ol s'innalza ancora tra gli 
abeti (aiocoreiaitoie) e, al termine 
del bosco, per la mulattiera, in 
parte rovinata, sj attraversano i 

, pasioll cespugCiìoei (noocioli. soi> 
bi e mugbi). 

Guadato il torrentello ohe scen
de dalla Va/l'le degli Orti (così cMa. 
mala per le maiochie di mu-glii), 

ol si approssima aid una seconda 
icàsKata ohe, preèipita in belle niar. 
mllte .(« ffoì»). • . : , 

M disopra della'cascala la val
le sì atlanga nel vasto bacino dì 
Campo Secco, dove la strada>^oJ-
Irepassa una grossa sorgente^, la
scia a sinistra la balta costruita a 
ridosso di un'raoclone al piedi de! 
Pizzo dell'Aquila, che la protag-ge 
idail'le valangihe,' e po-i s'inerp'.'ca, 
in parte invasai dall'erba, ed sat
ira versala daille scoTolatoie, v^rso 
ili vasto plano,inicdloalo del pa^q--
lo; di qui. con una traversata di 
costa e una svolta, sormonta li 
greppo'quotato m. 1625 e sbocìca 
In un vendegigiante ripiano al'Je-
'tato nello sfondo da una IwUa ca
scata (ore 1.30). 

(Dal poggio (d-a cui si gode una 
bella veduta verso il Pizzo Cami
no e 11 M>nte Sosslno) si contigua 
a sinistra .con una .lunga traversata 
e brevi svolte, pòi si guada il tor-

' rente, sailtàndo da un sasso a 1-
ù'aillro e, per un sentiero tn gran 
parte nascosto da'-la folta vegeta-

1 zlone ammoniacale, si raggiungo-
I no le Cosine di Venano al Mezzo 
, m. 1680 (ore ().15-1.45). 
I" Alle spalile delle hsdle si ripren-
I ide la larga m-ulaltiera ohe inicide 
I una balza rocciosa e ci si porta 
su una breve terrazza erbosa, dai!-
'la quale si può imiboocare un val-
loincello. Lo si risale a svolte Ano 
ai detriti di un canajone, allo sco
lpo di diriigersi a sinistra verso '.e 
Balte di Venano Superiore m. 1861; 
situate sull'orlo di un vasto b a * 

! no, dominalo dalla piramide dei 
Monte Tornelùo (ore 0.30-2.15).! . 

Da questa baita «i continua per 
la mulattiera che compie un largo 
giro sul vasto ripiano, per attra-

i versare il torrente che corre n! 
ì margine oJC-identale, quindi ol! fi 
' inerpiicai -con una lunga serie '11 
...senpentine, tailune strette, altre (lar

ghe, verso il terrazzo ohe si sten
de a» m. 2197. Di qui, con una tra
versata tra balzie rdooiose, sd 6ca-
vail'Ca un canale e. dopo altre sv-ol-
te, si ritorna sul costolone di 'pri
ma, verso un secondo terrazìso. Da 
questo, con altri zig-zaig, si riesce 
sul lungo pianoro superiore, dal 

quale si punta verso N, attraverso 
1 Solegà, al Pa.sso di Venano ni. 
2331, aperto oilla testata deCla Val
le-di vo,.'sa.Ma dorsaCe ippinioipale 
delle -MiDl Oròible (ore 1:15-3.30); 

Si discende sul Versante setten
trionale del valico per la mulattie
ra ohe sì svolge a curve sul lato 
ò.'ieldentale deXa .petrala, indi si 
p'iega a sinistra e, dopo aver attra
versato due valIotfceuH che scari
cano le acque deila conca superio
re del Passo di Belvfeo, si scaval
ca un costolone e con una seconda 
•feerie di syolte, ancora più strette, 
si riesce al bivio da cui si stacc-i 
a destra la mulaUiera dhe scende 
•per la Val di Belviso aj Passo 
de'i'Apriica (m. 2072; ore 0.30-4) 

Da questo bivio si-conlinùa a Si
nistra per superare un altro ru
scello, poi si compie un largo giro 
in piano e, con una comoda disce
sa, si riesce alla Malga Pila m. 
2005, all'estremità meridionale, deS 
lungo terrazzo. 

Di qui si continua per una trac-
icla Ohe si inerpica con larghe cur-
•ve, dapprima sulla sponda setten
trionale del solco ohe scende di
rettamente da! valico, .p>l su quel-
ila meridionalp e, in uitlmo, per le 
petfade ohe adducono aù Passo 
Grasso di Pila o del Barbelllno m. 
21507 (ore 1.30-5.30). 

Dan vaiiico si "scende per altri 
sfasciumi al ptocole-anfiteatro in 
gradinala del Lago di Pita, Indi ci 
si: spoeta a destra per ganda fin 
sotto la base del Monte Torena e, 
dopo aver svoltato a sinistra, si 
discende ,per magri pascoli, verso 
la sponda eellentrionaJe del. Lago 
Superiore del Barbelllno, onde rag
giungere ia Casa dei Guardiani a 
m. 2128. . 

Di qui, per J sentiero che si 
sv.olge aoaanto aM'.,emilssatìo, si rie-
,sce alla passerella situata nei pres. 
si delia W.ie deKa Maligina, al di 
•là delila quale si attraversa un vai-
loffcel-lo e per una specie di forra 
ci si affiaooia al grande Lago del 
Barbelllno. 

S.oavaOdato uno sperone, a no
tevole altezza e<ul pelo dell'acqua, 
e superata la Valile del Trobio, ohe 
scarica le acque dell'omonima ve

dretta, situata,sulle falde del Mon
te Oleno, -si prosegue a mezza eo
sta sulla ripida sponda meridiona-
(ledei bacino, on.de valicare su un 
•pont'icelilò-ili torrente deCla Voi'le 
Cerviera e portarsi per la straidetìa 
mllilare al Rifugio Curò m. 1895 
(ore 1.30-7). 

2 e) *ÀL PASSO DELL'APRICA 
PER IL PASSO VJB.ViEa,lO0OLO, ore 
8 mulattiere. •-. , 

Da ScMlparìo m'.,^124'si scende 
a vaCle per la oarrozsabile fin dopo 
il Cimitero; Clunll al pbnte sul v-j 
Bf entra a destra ne'l'ombntma vaC. 
le; infilando una carreggiabile (co
struita durante la GRinde Guepra 
1914-18 per portarsi a una telefe
rica ohe saliiva alla Mandra Bogna-
vlso), che s'interna pianeggjahte 
lungo H letto del torrente. O-itre-
passato 11 sitò chiamato Pollone, 
per le naimerose sorgenti d'acqua, 
si giunge alla Ga 'del ; Magher va. 
1100 e. e a un,bivio. Si lascia a 
sinistra, la strada ex-militare e si 
prende una più stretta car^ggiabl-
le, che si trasforma poi in mulattie
ra, per entrare nella Valle del Ve-
nerocolino. Attraversato un boschet
to di abeti, lungo le sponde del ru
moroso torrentello, si riesce alla 
presa dell'acqua potabile di Schil-
ipario a m. 1248. 

Deirestremità occidentale del 
ipaese'di Stìbiiipario, fuori deU'abi-
tabo, si lascia la carrozzabile e si 
sale a destra per prati verso la 
condotta dell'acqua potabile lungo 
la quale corre un sentiero, ohe, per 
'le boscose pendici occidentali del 
Monte Cafllone,- oltrepassando una 
galleria, raggiunge la presa . de!-
ì'awqua potabile.. ' 

Usciti dal boschetti si lascia al 
di là de! torrente il misero baitelo 
della Mandria Moia m. 1365, lodi 
si attraversa II canaletto franoso 
delle Porte di ferro e si arriva a, 
un bivio. Si può seguire l'una o 
d'altra delle due -strade: quella di 
•destra è una larga mulattiera ; 
quella di sinistra percorre indecisa 
•il vasto pascolo,, chiuso ; da una 
(barriera roociO'Sa. Le due strade si 
riuniscono al « iCanate del rame » 
e, doipo averlo superato un po-co 

iplù in SU' della foce, la mulattiera 
vince, alquanto a destra, il .primo 
igraidino e attraversa una vasta ter
razza, anch'essa chiusa' tra rocce 
c u i p c . •. • » ' .'" 

Con un largo giro ci si porta al 
torrente (che in mancanza del, pon
te si varca su grossi massi di vér-
rucano), quindi si supera la secon. 
da bastionata, percorrendo con pò-, 
ohe, ma lunghe srvolte, la costa di 
sinistra; allo scopo di raiggiungere 
i vafìU pascofd del VeneMolino. | 

Su, quésta vasta'tèirazza s'in-
cóhtrà unT)Ivlo;5Jl sÈtìttótb di:;de-
stra porta-alle Cascin'et'del Vene-, 
rócollno m. 1903; nascosta in una, 
v.alletta del difeso montonato, mes- \ 
so a guisa di sperone nel mezzo 
dellfe valile, ma la larga mulattiera 
di sin-istra con risvolte e traverse,' 
rimonta Jl fianco orlentaCe del Mon-, 
te Bognaviso per pascoli e falde 
detriHidhe. A un altro blyio.la-mtp 
lattiera* principale dirama un sen-' 
tiero ohe SI perde e riappare nel 
ipiascolo, più in basso, correndo pa-
ralleila:nente, indi scavalca un ca
nalone, rasenta una balza rooólosa, 
sltnicontra con un sentiero (bèlla vi
sta retrospettiva del Pizzo Oamloo 
e del Monte Sossino). entra in un 
•catino, lo percorre a sinistra e rag
giunge una,cengia che mette In 
un v-a&to baicino, dove si stende, 
tra roooe montonate.il Laghetto di 
S. Carlo m. -2182, pozza. d'acqua, 
tailvolta asciutta; che si stende un 
centinaio di metri a destra della 
strada. 

Appena entrata in questo bacino 
fa mulattiera piega a sinistra e con 
ailoune svolte s'innalza per un lar
go costone al' Lago Inferiore del 
Veherocolo m. 22'tO (dove si stac
ca la miulattiera, che, dopo aver 
attraversalo l'emissairip del 'lago, 
•ragiBiunge la sella che separa la 
q. 2554 dal'Monte BiCTaivIso e per 
11 fianco orientale di quest'ultimo 
la spalla meriidiionale nel punto in 
cui arrivava la tedeferica). 
: Si costeggia I lago e con un-oò-
modo percorso, si raggiunge il più 
vasto baicino dee Lago Venerocolo 
Superiore m. 2298. 
~ Se ne percorre la sponda e, pas. 
sànido sotto le'rocce dell'arroton

dato sperone ocdldentàle del Mon
te Venerocolo, si InoOirilra la mu
lattiera ohe viene dalla Va'lbona a 
un ceollnaio di metri dal Passo^del 
-Venerocoiora. 2313 i(ore 4). ' 
' SI d'incende sul versante N per 
una vas'ta coaata di detriti, sovente 
•chiazzata di neve (chiamata « te
sa» perchè un tem'po si trasporta
va con le slitte 11 minerale di ferro 
fino al Forno della V. di Belvlso 
e, dopo aver s'uperata l'erta ecar-
ipata della testata, si procede sul 
iflanoo oacldeotale • delta Vaille del 
Venerocolo. A p;i..l870 si soava'ca 
il corso d'acqua "clhé" ne bagna 2 
fondo e si attraversa l'acquitrinoso 
iplano della Malga di Campo m 
1825, per sfcendere noi rani.damen. 
te. prima alle Badici di Campo m 
1600 e.pai.al Forno m. tl435, sul 
fondo della Valile di Belvlso (we 
1..30*5J30). . , '. • 
' • iDa que&ta pittoresica- looa'titS la 
(muCatiUera. si sivolgg pdaneggian-tc 
suiUla riva destra • del torrenle ed 
oltrepassa le Balte Negri nS. 1418 
per portarsi al Ponfe Freri mi 1382 
(ore 0.15-6.45). 

Raggiunta la sponda Gcoidenta-
le la etitnda • si atwnga'accanto al 
corso d'acqua, indi • discenide al'e 
Balte superiori di Braghecc metn 
1296 e alle Baite Inferiori di Bra-
ghecc m. 1254 (ore 0.15-6). , 

Si eA-Stà di passare dalle BaiU' 
dì ^S. Paolo, situa*e sull'opposta 
sponda della val'lt'e,-dopo di, es
sersi awloinatì al Ponte deMe Pu' 
due gettato a m. ,1216, ci si ab
bassa più rapidamente alle BaUe 
di Valle Aperta m. 1064 e. moJt» 
più a vale, si riesce al Ponte o' 
Ganda m. 925 (ore 1-7). 

Lasciata a-sinistra la strada cli« 
scende a Foppa e di qui a Carenai 
si-percorre il pontiVello e. riaalito 
peir breve tratto l'op-poste costa, 
si trasoiira 11 sentiero di Llsciedo f 
ci si affaccia alle ampie snianatf 
rtell'Anrioa. Raefaitinto.l'abitato _'" 
Madonna m. 1087, 'si riesce smill» 
carroz7abile oh? sale con un pai" 
di sYoCte e poi s'inoltra in pia"" 
-verso Mavìgna m. 1172.6 S. W 
tro m. 1175 (ore 1-8). 

(continua) 
Dott. Silvio Saglia 
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LO SCARPONE 

La sua figura di patriota e 
alpinisJa rievocata da Tiìé Riaz 

Il 15 aprile scorso è deceduto 
a Trento Luisi Scotonl Jegio-
nario, alpinista di grande clas
se, viaggiatore d'eccezione. Del 
la sua figura di patriota e di 
arrampicatore presentiamo uu 
quadro; magistrale di Tlta Plaz, 
ctie lo conobbe e ne fu amico 
fedele. ^ 

- Qtiando, una t a rda s em d'e
state,; al Rifugio del Vaiolett 
85 airihi - fa. vennero a dirmi 
che due « signori » itali'ani, ve
stiti d'alpinisti a tutto punto e 
ihuniti di corde desideravano 
vedeirmi,' provai un (poco il sen
so di stupore eli e mi fece ri-
mamere a pocca aperta quan
do, in mezzo ad una immensa 
folla di pòpolo, sulla 'piazza'di 
San Giovanni di Bolzano (at
tuale-piazza Vittorio Emanue
le I I I ) ; 'v idi passaro la prima 
automobile venuta- nom «"icordo 
da dóve, coin l 'astronomica ve
locità, di 25 chilometri all 'ora. 
• Mi si disse che i due <c signo

ri italiani » avevano chiesto un 
pagliericcio rfel dormitorio co
mune e che attendevano di v^-
nir "r icevut i ». dal < ,« R© del 
Vàlolett »!• ; 1 ,: :> ' , j 

Là còsa sembrava destinata 
a dovei*' diventà.re interessan
te davvero. Soesi e mi venne
ro incontro due alpinisti ap
parentemente autentici. Circa 
dèlia/mia. età il'ùno, e l'altro 
una specie di' adolescente gi-
gaTit'escò con un 'a r ia di serietà 
òhe male armonizzava con le 
poche • • primavere : vissute.. Si 
presentarono: Giuseppe Colpi 
e;. Luigi ScotonJ. ambedue da 
Trento. « D a Trento? Ma come 
dà Trento? Ma nroprio tren
tini da Trento? Via non scher
zate che sono padre di fami
glia! »;;Eàsì'sostennero eroica
mente 'd'es?ere di Trento e i-
tallani genuini ad onta del 
Commissairio dì polizia dottor 
Mlick, d'infausta memoria, che 
a t u t t i ! , c'osti li voleva austrial-
ci è sunini sudditi d i , S.' M. 
Tlmperatoré. ,' •'• '• 

Per .ó^ianto . làcosa mi pote
va sembrare inverosimile, non 
avendo io prove in contrario, 
^^yett' credere. Sèmpre più me-; 
rttyigìiàtO'.. chiesi al gigante
sco: bambino: «Ma ' dimmi, 
quanti ; anni hai? ». « Sedici », 
mi risnosé. <p Ma. sciasrurato, 
cosa, vieni a cercare in que
sti iTarassir tanto, temuti ed 
evitati dagli .italiani in gene
ralo ed in narticolare da i tren
tini? Fuori la v.eirità! »: « Vo
levamo tentare le torri del Va-
jol<>tt domani e desideravamo 
qualche schiarimento ». • 

Non ricordo più se- al mo
mento ti pigliai" sul serio o 
m^no, iha posso assicurare an,-
córa Offa! che a talo dichiara-
zioufi ,d.ajl(WJSbaJoriiimeoto »sa-
rpj andato- per tierra se non 
fossi stato seduto. Bisosriia ri-
rordaire che a ouei tempi le 
Tórr i df̂ l Vaiolett erano r isT-
vate Mmicamipinte ad uP'n sna-
rutlssima schiera di eletti e 
nulla dava il'.diritto di sunnor-
r e un italla-no in questo pove
rissimo copniistorio. Dì ou°«ita 
flpeoie di biiTvedi di naziomlità 

classe d'alpinisti, ohe, forte
mente armati di entusiasmo e 
scarsissima di mezzi finanziari, 
col magiro frutto del- loro su
dore, con' de i silenziosi sacri
fici' eroici, si procurano la 
gioia purissima, di cantare l'o
sanna di Dio nei sublimi tem
pli .delle Alpi e lassù unica
mente cercano e trovano per la 
loro anima stanca .precocemen
te quel conforto, quella gioia, 
quella, pace ohe a loro poveri 
par la negò il * destino, l a so
cietà e la vita.. Questa fu per 
me costantemente la classe 
prediletta, composta quasi e-
sclusivamerite di studenti ed 
operai , e perciò sùbito feci 
mia la-loro causa e: fummo a^ 
mici; ancora in quella sera ci 
davamo del tu. 

;. Non so dire quanto mi im
poneva, quel. ragazzone. lmber 
he che j,coi}jj, tale disinvoltura 
venivia.jp§li,fliÌ0j Regno a salva
re. ilrPjfe^tigió,, dell', Alpinisnio 
italiano ,,.p,ef ,11' quale da noi, 
data IEL sua quasi assoluta as
senza,' hcvri, si aveva; ohe di
sprezzo, a salvarlo non'soltan
to, ma a ra;piprèsentare una 
flarura abbagliante nell'alpini
smo intemazionale per il valo
re che va attribuito a tutte le 
cose più. uniche che ra«"e;:quelj 
ragazzo, che cctoe astro ina-i 
spettato e meraviglioso, veniva 
a porsi degnamente al fianco 
di Giorgio Winkler. : 

Mi piaceva anàhe il suo fa-
ré spigliato, là sua franchezza 
e la sua refrattarietà ad o.gnÌ 
forma studiata, a (rancò de con
suetudini ed alle piccole men
zogne cònvienzionali. . • 
. I l giorno dopo andai con 

loro alle Torri e potei ammi
ra re questo nuovo giovane a-

luso nei radibsli ideali della 
sua prima'gioventù, forse per
chè la sua anima, onestà, Ijuo-
n a e diri t ta come il filo d i vtna 
spada., non ora bastantemente 
sorretta dalla amara filosofia 
che permette di sopportare con 
stoicismo da asceta tutte le 
piccole e girandi meschinità 
della vita. 

Povero Gigi, mentre ieri sul
la tua gelida tomba lasciava
mo cadere la. tragica pietra se
polcrale che t i , separava per 
sempre dall" umano consorzio, 
col cuore gonfio di commozio
ne e di piantOi volsi lo sguaJ-
do v e r s o l a Paganella, la tua 
reggia di tempi lontani, che in 
nueì momento tìnpamto si ve
lava di un sudario di mestizia 
sepolcrale. Ti ri^'idi sull 'imma
ne parete comte ti vidi un gior
no su quella ' iverfisrinosa 'di 
Ampi'e'-pr sul Campanile Bas
so, dominare con incredibile 
co.rai^'slo lo srvaventosó caos de
pili abissi/Ilei 'Fulmini, snTPprhà-
mente sublime come il biblico 
ans-elo. < 

Ma dunque, — mi chiesi, - ; 
è proprio questa la d''sne'*atà 
wvclnsin.pe del'lri tragica inu
tilità della vita? Ma dunque, 
di vero' nulla rimane nel, fa
tale delfino dell'uomo all 'iP-
fpori riel /lolore p della morte? 
Guai- dni la tua tomba ricoper
ta di fiori, e mi sep*ii l 'anima 
•Pierina... 0"ppriò ti rap-ariun-
Pierò. Oliando? Ai pipdi del tuo 
lacrimato anello ' RCCrsi la. fac
cia marmorpa del tuo fi-^lìuo-
lo di te tanto de?mo, del tuo 
Cesa.re. impietrito da un dolo-
•••ip (ihp Tiorn ha PAme vi-, il ron-
fr>rto di up.q lacrima, il t"ó P.e-
i5p.ce, la t"a, s-ii-aTide estirerpa 
iST>.pir!ai'i''.a,- i'ipvocato iwmppnso 
Pljf> de lps iop i p "H'olrvoi isto. . . 
No. •p"'" .̂ vero! T/ipirtiPtà pop 
è a.'3'ao''(iita. ppri-'hA la vita che 
rnmiilHa domani ha, le sue ra
dici nel passato.... 

Tita Plaz" 

Ghigilone ha compiuto 
un giro di conferenze in Germania 

Abbiamo visto con gran pia
cere, di passaggio a Milano, 
giorni fa,'l'ing. Ghiglione, re
duce dal giro di conferenze ifi 
Germania. Era stato nflicial-
mente invitato dal D.A.V. Egli 
ha parlato ad Amburgo in tre 
Sezioni del D.A.V. locali, pre
senti,le autorità consolari,, a 
Lubecca, a Brema, . a Jlew 
sburg, a Kiel, Bostock, Han
nover, Hildesheim, Braunsch-
weig,- Ceilc. Goslar, Oldenburg, 
Mihden, Osnabmck, Schwerin 
ossia in. 17 località ed è stata 
accolto, dovunque con 'pòrtico' 
lane cordialità. •.. • 

Come è nolo, l'mflr. Ghiglio
ne si esprime correttamente 
ntìche in tedesco sì che le sue 
conferenze sulle grandi sue e-
splorazioni alpinistiche nel 
mondo riescono comprensibili J 
a tutti. Giustamente un giov 
"naie di Osnabrùck ha intitola
to la cronaca dell'importan
te conferenza col titolo "Die 
Berge slnd scine Heimat", 
cioè V Le montagne sono la 
sua patria", per. esprimere 
il^i senso di .entusiasmo per 
le montanrié che sempre, ha. 
pervaso la infa attivamfnte 
alpinistica. delVIng. Gliiglione.,. 

il Dr. Behrens,capo!iezione 
per la zolia nord-occ. tedesca,. 

gli diresse uiia lettera dì vìva 
;cpngratulazione,..così pure il 
Dr. Kwhler da llensburg, il 
Dptt. Schulze da Goslar; il 
Prof. Kvsche da Lubecca, il 
Dr. Langheim da Lubecca. 
; Siamo, veramente lieti che 
questo ambasciatore alpinisti
co del C.A.I. abbia avuto così 
lieto apvrezzamento presso i 
nostri alleati. 
•'.Egli ha parlato oltre che svi
le, princirìali salite da lui fatte 
in tutto il mondo,' anche sulle 
fhontagne d.'Albania, compren-
delìdo anche le scalate fatte 
con Negri u e M M l dopo la vit
tòria sul frónte greco-albanese. 
'Già da parecchie Sezioni enti 
ha ricevuto un, nuovo invito 
per il prossimo anno su altre 
esplorazioni. Dopo le conferèn
ze ebbe semnre luoao ulna fa-
miliare riunione dei soci, rin
saldi andò i vìncoli tra il C.A.I. 
ed il D.A.V. 

La morte di Baravalle 
autore delIVnno degli sciatori 

11 
j / Mario Gandini 
( E' rientrato In Itaya dopo un 
anno e mezzo di prigionia In E-
igatto. Egli ha" subiti Indirizzalo 
d i Rari tina có-rdlaMeslma lettera 
al Presidente con un affettuoso 
éalnto a tutti gli amici.. 
i. Ĥ Presidente, lietissimo dell'an-
i^nWo, gii. ha Inviato, un te'e-
fftafltiTna di eaCido' benvenuto ed 
ora lo • si attende a Milano con 
glo4a. 

Miracoli di un Capo: 

Per completare la rievoca
zione di Piaz per miantp- T1-
?i iarda 1' attività alpinistica 
dello Scotonl, asariunceremo 
che annena diciassettenne uremico, - nel suo pieno 'precoce 

ecceiàonale valore, . ed il suo, , ., T̂  . , i . j j 
x o n comune coraggio.. Da quel,, "''^6 il Fehrmann nell.ideare 
giorno, ogni volta ohe andavo 
a'' Tiìénto, lo cercavo e si pasr 
sava assieme ogni ora Ubera, 
Anch'egli. forse u n po'-per t ra
dizione di famlarlia, già si in
teressava di politica e sogna
va- la redenzione del 'rrentino. 
Ci trovavamo quasi'siem.pre 
nel Caffè' di Piazza Romana 
in via Lunga, ove bazzicava
no •« gl i . Indlvidiul. della « Ra-
gà ». Società anonima di irre
dentisti a -garanzia illimitata, 
con •capl.tfile—ipotecato. . ', 

Il nostro Gigi nàtu.ralmeinte 
non mancava a nessuna mani
festazione antianistnùaca ed ar
dente monello prese.parte ,al la 
iornomiinlosa cacciata del Pirof. 
Edgard Mayer, vennto . nel 
Trentino a ibandire dal Castellò 
di Porgine il suo vangelo. Par 
quanto mi consta, Gigi fu uno 

VimTvrpsa della via. del Cam
panile Basso, c'he riesce a si\i-
perare Per ciTca due terzi; 
Néir arrampica taf estt trova 
sulle rof-oe pezzi di cranio di 
G; Barthel; precipitato pochi 
s iomi prima dalla spalla del 
Camnanile, ma il •ratrà7zb'*hon 
t rema-e• prosegue deciso. 

" Con - Lóbich fa, nel giugno 
1908. la -prima traversata .ita
l iana, senza guide nel Basso. 

'.Sognava una traversata .del 
Basso, discendendo dalla pa
rete verso iMassodi . Per qué
sto porta, sulla cima cento me
tri di corda che nasconde e 
che verranno ritrovati mflltl 
anni dono da, Giorgio Gràtter. 
' D a solo, ancora nel 1908,v^ 

• .prima italiana e seconda às; 
dei più spietati bersaglieri d*: ìs&i^,tg-i^^no'-SeòtóW;-*»***»!? 
uova fracide... M a i l suo .ca- càno della corda ì e g a t T a l l a 

vita e l 'altro alle spalle, sùpe 
polavoro dì monelleria i r r e 
dentistica fu indubiyìamente al^ 
lorchè in occasione delle feste 
per il centenario di Andrea 
Hofer si assunse la pairie del... 
carnefice; una bella matt ina 
sì ivenne a dire al sunnoiriato 
famigerato commissario 'di po-

, , ... ^ . I lizia Muck che nel bel mezzo 
I t aba -a nessuni^.n^ aveva mai ĵj .piazza Dante, dal braccio 
incnmrnto tanti do riempire t.psn ri^i cnmmr» Pr»pt.o 'non-yn-
tutte 1P cmcup ditn di una ma-
710. pella ros t ra 70P.a almcpo, 
e ritpn"-n che ìo nersonalment*» 
-aarei stato meno «omi'P'Vì d i 
ÌPCOnti"'re dno'-fnp'hD s n l «!Pn-
•iiei'n'pbp-dal Rifugio conduce 
al Gartl rlip dnp italiani, sia 
pili- trentipì. irlirptH alle Torri.' 
,- JTi racroTitnropo cVin ^ erano 
venuti da Tronto a Pprra' con 
pn, 'r" ' 'ere di motocicletta T.au-
T ' P .Klempnt. e che avevano 
fn t to '«upa ra^na porca» . Io. 
eh» ip ~ miei temno conoscevo 
a fondo tutte le ffioi© e le pe
ne della motoci''b'ttn d'allora 
con trazione a cipcrhin e sen-
7a' eamMo di velocità fa dìT ve
ro Ip'eioie' eram bpn poche in 
cnpfronto dpì dolori e POS-SO 
giurare c'he di tqtta In mia vi
ta opplln della Lanrin Klp-
Wippt fu il ippriodn più piidati-
vrt\, mi ' S'unti! subito lesato a 
\(\Ti\ da Un spcoi"<io vinpoln di 
eolidnriptà scaturito dal comu-
ttf> tragico desino. 
.'̂ f̂ '«1i<lc!ppv, che il fiolnrota del 

m»»nrpPo in ronfTmfn dpi In-
TiNviabro-ìo Trento-Perra pote-
V»r sppnbrfiiTip, xffì flipoT+n. 
.Mi parlaropo dell" loro atti-

•vità Tocciatoria. del'e loro e-
scursioni nel Gninpo di Brenta. 
« dt una epecie di acùnla di rdc-
eia' presso i r Buco di Vela ove 
passavano tutte>le ore libere; A 

• TT«nto>>v«&V^jifV;'-còitsìd'<»r-ai7r 

un PO'" coTnè'sqtìilfbrati. pofóh'S 
pTeferivaTrò' 'là mònt;^«nà aiilà 
bettola ed' a;l giòco della morra. 
Avevano già' scalato il Cauipa-
nile;15as^. Sbarrai tanto d'oc
chi. « I l Campanile Bas«o, a r 
che tu ? ». chiesi ri^'olto . al 
quasi- nonnante. «Con che 
guida? E dove hai preso il da
naro Per pagarla, giacché io 
mi rifiuto di credere tan ta sna-
turale^za nei tuoi genitori di 
Averipio".regalato per uno sco
lio del genere. Parlo pe r espe
rienza personialé ». 

li Campanile Basso a 16 anni 
- Eppure la storia documenta 

che Luigi Scotoni, italiano dì 
anima, trentino genuino dì 
Trento, •sedicenne, aveva fat
to il Campanile'Basso come ca
po cordata nell 'anno di grazia 
19081 , : . ; . 

Me'lo diceva con t an ta sem
plicità, con tan ta , modestia, 
che sentii il,bisogno di baciar
lo. Anche per la seduzione di 
antichi•-santi iricordi dei mici 
priìmi anni « di a lpinis ta ' che 
mi riflettevano in lui. ma mon
do di •parecchie scorie che mi 
caratterizzayario in quel tem
po, sentii la mia simpatia di
ventare amicizia autentica. .. 

Non faticai molto . a capire 
o h è ' i ' d u e appartenevano alla 

teso del sommo Poeta penzò 
lava' la salma del mistificato
re timlese con tanto di lingua 
fuori! Si racconta che Muck in 
quell'occasione sia andato in 
svenimento tre volte in un 
quarto d'ora. Sic transit gloria 

Signore dei pericolo 
Un paio d'anni più tardi che 

scalavo il Companile Basso di 
Brenta con una signora ame
ricana. Gigi venne con noi, 
ma si oppose categoricamente 
di lasciarsi legare alla mia 
corda: s 'arrampicava slegato 
e con la sua a tracolla. In 
quell'occasione conobbi la sua 
fenomenale bravura e teinera-
rietà. Fa t ta eccezione di Pao
lo Prouss, non .ricordo di a-
ver ivisto altri signoreggiare 
con tanta naturale noncuranza 
del pericolo, con una cosi in
verosimile disinvoltura su di 
una microscopica sporgenza in 
piena verticinosa parete, l'or
rore dell'abisso. 

F ra la sjSaruta schiara dei 
rocciatori trentini dì queU'e-. 
poca, d a Nino Povoli 'a Vltto: 
rio Fabbro, giudico che il ho
me di Gigi Scotoni sia degiio 
di non scomparire 'dalla 's toria 
dell'alpinismo trentino; finché 
nell'estreme.,' convulsioni delle 
Alni.^.^(agonizzanti, i r radiata 
dàiriiltónaà^luce:. cadrà in pol
vere ••.l'ultima" dolomiitSca igu-
glia. Piirtrop'Po la sua- fulgen
te cajrrierà fu meteoricamente 
breve. ,; > . _: 

Poco tempo prima dello scop
pio': della, guerra mondiale, 
Gigi si xecò in America, nel-
^Alaska, fidente-di poter colà, 
gon l a . sua indomita,, energia,, 
stringere più forlemeiité in pu
gno il proprio destino. Pe r po
co tempo, ohe lo squillo delle 
apocalittiche trombe lo risve
gliò alla realtà storica dell'ini 
mane tragedia che sconvolgeva 
l 'Europa, e quando 1' Italìit 
scese in guerra contro l'odia
lo Absburgo, 'il nostro Gigi, .tir-
dente dell'antico entusiasmo,, 
lasciò l'Alaska, varcò l'Ocea
no per portane il ' suo contirl-
buto alla realizzazione del suo 
grande sogno di redenzione, di 
libertà e di Pat r ia , 1 t re mi
stici a l tar i della sua anima 
grande. ' ~ *̂  

Si arruolò volontarioj nell'e
sercito italiano, non si r ispar
miò mai, fu decorato di me
dagl ia ' d'oro serba, , ma l'im-
miane carnàio della storia non 
la inghiottì, e Gigi ritornò al
la sua terra redenta e colà, si 
creò una famiglia. :Con essa 
s 'appartò nella solitudine del
la campagna; menomato nella 
salute,..foirse anche u n . p o ' de-. 

r a l'elegante spigolo, del Croz-
zon di Brenta, aperta d a 
SchitiltTe e Scheider di Monacò 
pel 1905. * ' 

P iù tardi lo vediamo sul 
Cervino. E' solo, con una ten
da da bivacco e dtirante .l'a-' 
'scensione.- in seguito ad ,una 
bufera, sci.vola e fa un salto 
pauroso dal quale esce mira
colosamente illeso; tuttavia 
prosegue e raggiunge la vetta. 
Il ritomio; segna, un primato 
di velocità. 

Dopo r interruzione della 
guerra e la redenzione egli .ri
toma ancora alla montagna e 
particolarmente- al Campanile 
Basso, ohe scala per dodici 
volte - complessivamente. La 
•passione per_ le vette egli ha 
saipnto trasfondere ' nei suoi 
due figli. Cesare e Lidia, ohe 
hanno già fatto tesoro degli 
insesmamenti patemi . 

Alla memoria di Luigi Sco
toni sono state resie solenni o-
noranze funebri. 

L'adunanza del (iI.S.1. 
Domenica 26 aprile, presso 

la sede della; sezione'milane
se del C:A.I./ gentilmente con
cessa, h a avuto. luogo la riu
nione primaverile dèi soci del 
Groippo Culturale di Arte e 
Letteratura Alpina G.I.S.M. 
. .-^mo interveniuti d a Tonno : 

Attilio Viriglio. Adolfo Ballìa-
no, Giovanni Bertoglìo e Nino 
Buscaglione:• da Milano: San
dro Proda, Giovanni De Simo-
ni, Gaspare Pasim, Ettore Ca-
stiglioni,. Achille De France
sco, Edoardo Colombo; da Ca-
lolziocorte Italo Neri. 

Avevano aderi to: Carlo Toe-
sca di Castellazzo, Dino Vec
chio. -Angelo Malìnvemi, Nino 
Scardi da Torino;, Efugenio P i 
sana, Francesco CaVfizzàni/vG. 
Badò d a Milano: 'Vincenzo F'u-
SCO da Roma; Mario Mazzoldi 
da Genova; Elsa Scotti dei Ser-
n a t t e i d a ValdideTvtro; Ubaldo 
Riva d a Bergamo,' ecc. 

Pr ima di iniziare la relazio
ne sull'attività svolta, il Fidu
ciario a w . Balliano ha ricor 
dato il socio ing. Filippo Du-
bini, caduto eroicamente sul 
fronte di Tobruk, e i soci com
battenti, fra i quali . la meda
glia d'oro conte Leonardo 
Bonzi. • . . 

E' stato riconfermato il Di
rettorio in carica, con l'inclu-
sione d i ' De Francesco per la 
cinematografia alpina. A Fi
duciario per la Lombardia è 
stato pure riconfermato San
dro Prada . Esaminati e discus: 
si vari problemi attinenti la 
prossima attività coltuirale, la 
riunione, che aveva avuto ini
zio alle ore 16, è terminata 

alle 18,30. 

Fanti trasforrrtati Ili alpini 
Breve visita agli amici di Roma. ! tò durante l'azione, ma tre mesi 

Sul taccuino ho annotato le- varie pili tardi, allorché .1 nostri, dopo 
visite ed appuntamenti necessari aver sfondato il sistema difensivo 
onde sfruttare al massimo il poco ; nemico ed esser penetrati fino nel 
tempo disponibile. Purtuttavia, ad 
un certo punto - r riflettendo che, 
dopo tutto, la fatica di far giun
gere in porto ogni 15 giorni questo 
periodico che mi dà tante preoccu» 
pEteìoni e anche qualche notte in-
gonne, è compensata da qualche 
soddisfazione morale: il giornale 
gode di molte simpatie, ha un no
tevole numero di « fedelissimi » —; 
mi sovvengo di un nome chei ave
vo dimenticato: quello di un va
loroso ufficiale degli alpini, il co
lonnello comandante del Quartiér 
Generale-deL Ministero della Guer
ra. Anche recentemente aveva avuto 
parole lusinghiere per « Lo Scar
pone » che mi avevano particolar
mente commosso. Ottima occasio
ne, quindi, per'"còno8cerlo di pep^ 
sona dopo lo scambio di corrispon
denza e per ringraziarlo-delle^'siié 
premure., 

Telefonate al Ministero, ad altri 
uffici: finalmente riesco, a rintrac
ciarlo e dalla sua viva ""voce otten
go un appuntamento: all'ora fissata 
mi presento alla sede del Quartiér 
Generale, dove vengo* fatto subito 
passare, 
' n^ ten.-.cplonneno;Gioranm^Glu. f̂ft̂ feî ale "per là "storia che 
sto - tale e d «Ipnoso ufficiale,- ^^^ ^^^ ^„„. j ^ , „ ^ 

cuore della Grecia, avevano fatto 
ritomo, passando dalle posizioni 
di,;partenza. 
• (tko scenario era rimasto immuta
to,- impressionante nella crudezza 
fotografica delle visioni, testimo^ 
nianza di una resistenza epica da 
parte dei nostri: mucchi di bossoli 
Vuoti intomo alle armi che avevano 

jsparato fino all'esaurimento delle 
munizioni. Poi la lotta corpo a 
(:o'rpo, l'assalto all'arma bianca. 
'fDkjpo la documentazione foto
gràfica, quella meno appariscente 
agli , occhi, ma che in compenso 
pària pili alla fantasia : >ono tac
cuini sgnalriii, con annotazioni in 
matita; Foglietti staccati contenenti 
po'«he frasi; gli originali degli or
dini impartiti e ricevuti. Sembra 
:di'rivivere i momenti di prepara-
zipne della battaglia: le ultime di-
»r>l>sizioni ai dipendenti affidate 
alle staffette, al telefono, alla radio. 

'Tutto materiale inedito, ma che 
a'iguo tempo sarà pubblicato, quan-
dtìj al'termine vittorioso della gran
de; ora che viviamo, si potrà con 
spirito pacato rivedere il passato 
lontano e prossimo. Costituiranno 

- ' v'etrà 

si presenta nell'aspetto fisico quale 
me l'ero immaginato s figura pre
stante,, dai tratti «tergici, ai quali 
il pizzo ' conferisce carattere di 
maggior -austerità, appera mitigata 
dal chiarore degli occhi.' Mi-ri
ceve cordialmente, segno che la vi
sita non gli è sirradita, pur fra le 
«ne inrumerevoli incombenze. Mi 
ripete che il giornale gli piace, che 
lo ha,;letto e lo legae sempre, vo
lentieri, dal loptano 1931. onardo 
ert c'oitano. istm'tore alla Scuola 
«otfuf-iali di Rieti e poi ad Ao-
sfa, alla Scuola militare di alpi
nismo, poi ancora quale volontn-
rio romandnvte di un remrto" di 
fanteri') sul fronte gwo-albàrese: 
il nostro sfin'n^le lo ha s^eu'to 
"pila sn!* ranìda vnrriera. nei snoi 
'••efnienti spostamer'ti. fino a quan
do p. s'ato trasferito al Comando 
del Ouartier Generale. 

Mi rpca particolare pincere sen
tire da lui come il periodico degli 
alpinisti fosse molto ricercato; sì 
rammarica, anzi, che ' non avesse 
nna mac 'or diffusione nell'am
biente militare alpino .. • . , 

Come è liaturale, il discorso sci
vola quasi insensibilmente èngli 
epi.sodi di maggiore attualità: la 
guerra sul fronte albanese, ove il 
tcn.' colonnello Giusto-., ha preso 
parte tanto attiva, al comando di 
un Battaglione di fanteria, meritan
dosi una- medaglia d'argenta ed 
una di bronzo al V. M. \ 
,' rr- Còme? Un tenente colonnello 
degli 'Alpini'comandayar.i fanti? — 
gli chiedo un po' sorpreso; , 

— Fanti sì, almeno come inqu» 
dramento. Ma -vi garantisco che ne 
ho fatto degli autentici alpini. E 
notate , che si trattava, nella stra 
grande maggioranza, di elementi 
ttiferidionali.'Si sono temprati nel 
le lunghe ed estenuanti marcie sui 
monti albanesi, hanno imparato a 
viver© nella tormenta, a sopportare 
il freddo pungente, a prender fa. 
migliarità col terreno fangoso e 
nevoso. E sono divenuti dei veri e 
propri alpini, che nulla . avevano 
da invidiare alle penne nere. Quan 
do il fisico è solido, il.nostro fante 
si trasfontna, con relativa facilità, 
in truppa di montagna: basta sa
perlo educare e allenare bene. E 
poi, di fronte alle imperiose ne. 
cessila della guerra di posizione, 
la.trasformazione avviene quasi au
tomaticamente. Del resto, non oc. 
corre che vi ripeta quanto già sa. 
pete sugli episodi di tenace, eroi' 
ca resistenza sulle impervie mon
tagne del confine greco-albanese 
vissuti dai nostri soldati ». 

La visita di cortesia si muta man 
mano in un'interessantissima inter
vista cui involontariamente sotto, 
pongo il mio autorevole interlocu 
tore, il quale si lascia trascinare 
dalle rievocazioni, mentre dal suo 
dire traspare una malcelata nostal 
già. Da un armadio del suo uffi' 
ciò il colonnello toglie un incarta 
mento e lo slega. -Al mio sguardo 
avido si offre una serie di grandi, 
nitide'fotografie: Mali Trebescines -
Monastero - q. 731 - Klisura - coi 
segni dell'accanita battaglia. Le fo-

• • E' morto" aliai Casa dei mu
sicisti il Maestro Vittorio Ba
ravalle, autore della musica. 
dell 'Inno degli Sciatori, di cui 
il magg. 'Veninì (Medaglia d'O
ro) aveva scritto le parole, in 
occasione delle gare di sci a 
Bardonecchia nel 1909, orga
nizzato dalla Sez. Torino del 
C.A-I. e dal- Circolo Sciatori. 
Il celebre Inno fu uno dei più 
belli come parole e come musi
ca ed influii notevolmente agli 
albori dello sci, entusiasman
do i neofiti del nuovo sport. 

•Vittorio Baravalle nacque a 
Possano nel 1855. e vista la stia 
ijiclinazione al la musica, lo 
zio Gen. Marre, lo.fece studia
re a Palermo, Bologna e pren
dere il _ diploma di màeestro 
compositóre a S. Cecilia a Ro
ma. A 17 anni compose un'o
pera « Don Gerundio », una pa
storale « Norina », ed un 'a l t ra 
opera <( Marion de l'Orme »,' 
di c"i aveva scritto anche ì li
bretti. Scrisse un idillio pasto
rale « Il sabato del villaggio » 
ed u n ' " Ave Maria », che eb
bero successo ». e nel 1886 vin
se il, concorso per ' l a « Messa 
di Reoiuiem » in. memoria del 
Re Carlo Alberto. Messa ese-
giulta- a Torino e noi a Roma 
per i funerali di Vittorio Em,a-
nuele II. Compose su liihretto 
del Ghislan^oni « Amore d'airti-
sta », che tu fra le nrimp -del 
concorso Sonzosno. Nel 1890 al 
Cari£?na,no di Torino ebbe suc
cesso !T« Andrea del Sarto », 
rinetuto al Costanti di Romh, 
Brescia, Cuneo, Snezia, Ales
sandria ,e Porto Maufrizio. M-
t ra siila onera che ebbe succes
so fu « Ides ias ». La musica 
del Baravalle è frutto non so
lo d'isnirazione m a anche di 
profondo studio. Ma eo-li era 
Un modesto, schivo da lotte con 
editori ed im.nre<'.ari. e visse 
ap.nn.rtato nella solitud'nie. 

Alla mémoiriM idei Maestro 
BaT-avalle e della Medaglia 
d'Oro Venini, vada, sdatori ed 
nlninisti, il vostro .nensiero. 
ouando Scivolando sui campi 
di neve cantate di' loro inno. 

F. C. A. 

[ODnion9[irtt3iIiS.R'ta 
innalzata dal C. A.O. 
a S. Maurizio di Brunote 

.J"tanto il colonnello Giusto lo ha 
ordinato, per quanto riguarda il 
suo settore, in raccoglitori che ri-
oone con cura dal luoao ove li ha 
'rfltti per offrirli alla mia attenz'o-
n*i come rosa preziosa che solo 
"gli amici è dato vedere. 

Ancor preso dall'interesse che mi 
Jiarno . suscitato, lo ringrazio e mi 
"ccotniato. sciJi.iT-do nel cuore l'im-
nrcssiore indelebile di questo col-
l-vndo che ha Uireso un andamento 
del tutto impensato e per cui sen-
"> di esser grato al mio interlocu-
'ore. ; Gaspare Poslnl 

Grave disgrazia 
pripiertipraflisc'atori 

Un grtinpo di_ otto giovanis
simi scia*ori di" Merano, pro
venienti da Solda. raggiunto il 
Rifugio Casati, ne partiva a'ie 
ore 20 del 10 apKle scendendo 
il- ghiacciaio e diretti al^albel^ 
gò n Valmàrte'-lo ». Data l 'ora 
tarda, la scarsa visibilità e il 
tempo che stava .per guastairsi, 
la discesa, che in condizioni 
normali è facile, sì nresentava 
pericolosa per dei giovani ine
sperti, i quali dimostravano 
una mancanza anche di sem
plice unione. 

Dìfa t t i , . mentre una parte 
ffìungeva^ individualmente a 
taixìa. notte a l l ' albergo,' due 
sriovanìssimi della comitiva 
non fufTono visti com.narire. 
Dato tardiivamlente l 'allarme 
partivano al la ricerca dei di-
sj>ersì la gniida Pozzi,,il Mae-
sffo A; Marus, a i quali si ag-
f^iungevàno i noti alpinisti 
Sergenti del V. Alpini, De Tas-
sis e Comibi assieme ad alcuni 
alnini. Presso il lago dei De-
tri,ti venne nr ima irinvenuto 
un ragazzo tredicenne c'he nre-
sentava sintomi di consrela-
mento a i ipiedi. Mediante e-
nersdche cniTe immediate Dare 
sf sia potuto scongiurare ogni 
néricolo. Nulla invece valse a 
richiamaiTe i n vita l 'altro, ra-
srazzo di ann i sedici, trovato 
dai generosi soccorritori alle 
sei del mattino à circa mez
z'ora dal Rifugio « Gianni Ca
sati ». ' 

Disgrazie in montagna pos-
.s'opo sempre suocedere, pur-
tronpo; quello clie è da deplo-
raTsi si è che non sempre ven
gano attuate quelle norme dì 
prudenza e dì preparazione 
che sono tanto necessairie 
quando si t r a t t a come in que
sto ' caso dì giovanissimi. 

Nel presente disgraziato in
cidente, sembra appunto che si 
debba deplorare u n a mancan
za completa di capo-pattuglia 
e di buon senso, indispensabili 
attributi di ogni normale im-

tografie sono stale riprese non cer-1 presa d 'a l ta montagna. . 

Il 25 del prossimo maggio a-
vrà luogo la solenne consacra
zione, con l'intervento di Mons. 
Vescovo dì Como, della chie
setta di Santa Rita, nei pressi 
della Capanna C.A.O.. sopra 
S. Maurizio di Brunate e dedi
cata à memoria pérenne dì tut
ti gli alpini morti per la Pa
tria. 

Innalzata dai dirigenti e dai 
soci del Dopolavoro C A . C ' a u 
spicata e, nella realiiszazioné, 
sorretta- con amótè e genero
sità di iniziative,, essa vuole 
ancor ^ìù nobìlita/e gli inten
dimenti déirà'jjopolar© ass'ò-
ciazìone dopolavoristica conia-
sca ohe, fin dalle .origini —- e 
cioè dai tem.pi. trisfi del suibi-
to dopoiguerra — intese eleva 
ne lo spirito degli operai nel
l 'amore della montagna. 

La chìesina, oltre che u n 
grande valore simbolico- so-
staniziato nel richiamo costar 
te alle alte ragioni dello, spi
rito ed alle fonti perenni della 
fede, avirà anche un chiaro va
lore artistico. C'è stata un'am
mirevole gara t ra soci ed ami
ci del C.A.O. per dotarla di ar
redi preziosi, ideati secondo lo 
stile della chiesa stessa. Note
vole, ad esempio,- il calice do
nato, in memoria del compian
to loro padre Cairio, da Adria
na . Oisella. e Giuseppe Can-
taluinni. 

Nella chìesina si sta proce
dendo alla rifinitura, ed il tem
pio va completando ed arric
chendo la sua veste austera e 
piena dì mistica poesìa, pel 
giorno solenne della consacra
zione. 

Cinematografìa 
a passò ridotto 

si ridottS. del" nos6r<o grande 
Comici (dato specialmente il 
genere di pubblico), ma, disgra
ziatamente, siamo incappati in 
filmi che, oltre ad essere .'^ca
denti come montaggio cinema
tografico (da riservarsi perciò 
per le lezioni (rorìche nelle 
scuole di alpinismo) erano pu
re assai sciupati ter l'uso pro-
lunriato a cui jono stati evi
dentemente soggetti 

Si può essere certi che, in 
un avvenire, che, tutti sperano 
assai prossimo, la Sezione del 
C.A.I. di Milano, con quell'im
pegno e serietà che la distin
gue in tutte le iniziative, ci 
farà vedere cose migliori, tan
to più, che, è notorio, non po
chi dei suoi soci già. si diltt-
tano di cine alpinismo. 

Il secondo spettacolo, quel
lo del Dopolavoro À.T.M., può 
considevar^i senz'altro riusci
to. Filini che già hanno otte
nuto granai successi di pubbli
co e di critica in altro campo 
e che. portati ora a conoscen
za del vubblico lavoratore do
polavorista, rinnorap-o il sup-
cesso; nulla di più di quanto 
già è stato •'scritto si può or
mai,dire degli ottimi passi ri
dotti a colori che vennero pro
iettati- -Si è tratto, da questa 
proiezione, il senso delleinran-
d.i possibilità che si ; aprixatmio 
dnvfi-la Vittoria a auesta^^ativ 
vita cinema foarnncaviflnile 
cioè h attuali diffiroltSdi)la
vorazione dei filmi e di' av-
nrovvigioriamenti del mate
riale), '•• : : , 

Il terzo spettacolo, che pure 
aveva carattere inaugurativo, 
con il. anale ; VUffìcio Turismo 
del G.U.F. ha inteso iniziare 
la sua. attiiHtà propagandisti
ca, ha pure ottenuto un buon 
successo di pubblico ma ha a-
vutn il torto di far re.dere agli 
spettatóri un attimo filmo, aita
le "Lo sciator-e di Passo Ból
le".^ seguito da due documen
tari che, velia scala dei valori, 
sono molti gradini più in 
basso. , , ; 

Ti pubblico della cinematogra
fia a passo ridotto (snecialmen-

te se a colorì) è facilmente ge

neroso, ma ciò non deve »n-
gannare sul reale valore dei 
lavori presentati; gli organiz
zatori e gli autori dei filmi non 
devono lasciarsi lusingare da
gli applausi ma devono essere 
sempre supercrilici di sé stes
si e tendere ogni loro sforzo 
a migliorare il valore artisti-
.co di ciò che presentano. 

Il filmo documentario, che 
non ha la spina dorsale di una 
trama che lo sorregga, è di 
assai difficile realizzazione; 
non basta girare tutto quello 
che si vede (e proiettare tutto 
il girato) per mettere assieme 
un documentario che interessi 
il pubblico. Occorre anzi tutto 
girare bene ed esporre meglio; 
non si vedranno poi inquadra
ture di nessun interesse che 
durano trenta secondi e più, e, 
nel filmo a colori, cieli blu scu
ro e bianchi quasi verdi. E 
quando si sia bt>n girato e con 
la giusta esposizione, è neces
sario montare il filmo e taglia
re e scartare senza misericor' 
dia tutto quanto non sia piU 
che- ottimo o non scorra vip, 
che bene nel susseguirsi delle 
sequenze. Evitare cioè di te-, 
nere tro-nno a lu^no 'atten
zione dello spettatore »"ffo 
stesso argomento, accorciare 
cioè il più po<:sibile. 

.Uno dei due documentari 
presentati avelli, inoltre una, 
come dire, anomalia: tratta-
vasi di un filmo in bianco e 
nero con intercalate dolle se-
quenr-e a colori o, se si vuole, 
un filmo a colori con sequenze 
in biamco e nero intercalate. 
Sulla c'"sa non mi pronuncio: 
in passo ridotto è, come ho 
detto, una anomalia; i trapas
si nero, dal bianco e nero al 
colore e viceversa, facevano 
l'imvressi"ne H altrettanti pu
gni neali occhi. 

E' intanto incoraaginnte ve
dere come, ortrhe in temvi co
me Questi diffìcili, il cinenlpì-
nismo a passo ridotto ed il ci-
vet/orismo trovino srilnvpo ed 
iniziative in tutti i campi. K* 
incoraaalante e dà aaìo a rosee 
previsioni per il futuro. 

Mario Mazzoldi 
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IL LAGO DI GARDA 
E I SUOI MONTi 

In cinque giorni, a Milano, 
si sono avuti tre spettacoli ci
nematografici di carattere àl-
pinistico-turistico, con filmi a 
passo ridotto. Uno la sera del 
lo aprile, nel salone dell'Isti
tuto di Colttura fascista, in oc
casione dell'adunata dei soci 
del C.A.I;; l'altro nel pomerig
gio di .domenica 12 aprile al 
Dopolavoro dell'Azienda Tran
viaria Municipale ed il terzo la 
sera del li aprile, indetto dal-
VUfflcio Turismo del G.U.F., 
nel salone del Gruppo Sciesa. 

Il comune carattere ed il 
successo che tutti e tre gli spet
tacoli hanno riscosso, sia pure 
in pubblici di natu.<ra diversa 
(C.A.I., O.N.D., G.U.F.), stan
no a dimostrare come il sog
getto montagna-turismo riscuo
ta sempre il plauso e susciti 
interesse in qu£sta attività ci
nematografica. Ciò porta però 
ad alcune considerazioni che 
mi permetto di esporre, non 
con pretesa dì suggerirnento o 
di critica, ma solo perchè giun
ga, una volta tanto, agli or
ganizzatori di .tali manifesta
zioni, ciò che rie pensa lo spet
tatore. 

La Sezione di Milctno del C. 
A.I.. che in questi ultimi tem
pi ha annunciato di dar vita, 
anche nelle proprie fila, a.que
sta moderna attività che è la 
cinematografia a passo ridot
to (la quale • swectalmente in 
campo alvinistico ha modo di-
sìnluppatrsi e di, creare cose 
veramente inferessanti) bene 
ha fatto ad intrattenere i pro
pri soci, dopo l'assemblea an
nuale, con una proiezione di 
filmi dì carattere prettamente 
alvinistico. Felice pure sareb
be stata la scelta di alcuni pas-

Per eh- lo osserva d a l l ' i l o 
d.i un contrasto di rocce fra
stagliate, da un -promontorio, 
da un canalone ripido, da una 
cima b ianca 'd i neve, il Garda 
assume nuove ffsbnomie, si tra-, 
sforma e si muta in un gioco 
me<-aviglioso di luci e di colori, 
d'i visioni pacate e di perturba
zioni repentine. 

Anche su'le sommità, giunge 
il ritmo del flutto agitato, co
me un , ànsito che ha qualcosa 
del respiro umano; e le ùnte 
dell'acqua si. svelano-tutte solo 
agli occhi di chi gua rda dal
l'alto. 

Notti serene, animate dalla 
irradiazione argentea del ple
nilunio! Specie sotto il candore 
delle cime, quando tutto intor
no sì estende l'oscurità del pae
saggio, ir lago appare nella sua 
ampiezza come un element-o so
prannaturale. 

D'inverno, quando l 'ar ia è 
Purificata dal rovaio e il pianai 
e il monte sono oscuri oomr 
cose morte, sopra le cime incap
pucciate di neve, dalle Giudi
cai,e ai Lessinì; palpitano più 
vive le luci del tramonto; nel
le pieghe montane si adagia 
un azzurro puro, come doveva 
pensarlo il Veronese' nei- suoi 
sogni d'arte, ed il Benaco di 
sotto acquista colorazioni in
tensissime e profonde di tur
chino e verde smeraldo, come 
in certi laghi alpini contorna
ti di pinete e rosee rocce, do
ve la fantasia del popolo pri
mitivo indusse l'origine di un 
mito. 

.1 paesi rivieraschi ohe, tosi 
protesi, , sembrano dissetarsi 
nell'acOTia: eli ulivi che danno 
colore insolito al monte e con
tornano dì variati ricami la 
cosltiera; le rive in tMtta la 
lunsrhezza, d a Desenzano e da 
Peschiera a. Riva di Trento, 
da Salò a Garda; la risacca 
schiumosa del flutto, le barche, 
le vele, le case, e poi dossi,, di 
montagne, teorie d i "Carne e 
vette, vastità, di orizzonti. 

. Lo specchio dell'aicqua visto 
dall'alto,; specie dì una som
mità a strapiombo, d à visioni 
fantastiche, prodotte da l gioco 
dei venti, di gradazioni e sfu
mature di luci 1̂  riflessi);diète-
sì da. ' una riva! al l 'al tra, ' 'co
sì nei .tramonti ch i r iiei|'-|)leni-
lunì. .,•.;,,: V,'V •'.,,' "o'vI'IBR'' ••-. 

Le vie.:alpestri peir. fodere di 
tali v is ioni - sono moltissime. 
Pei- acceimame qualcuna, ri
cordiamo la salita al Monte 
Pizzocolo, (m. 1592) che in pri
mavera sì ammanta di folta, e 
bellissimia flora, la quale si 
incomicia m'aCTiificàmente nel 
paesaggio del • lago; al Monte 
Lavino (m., 907Ì. al Monte De
nervo (m. 1460) con orridi a 
pictìo, e al Monte Tombia (me
tri 1947). : 
- Sulla - r iva veronese, va ri

cordata la .Sfl,lita al Rifugio Te-
legra fo di i*Monte Baldo (me
tri 220O) dalla punta di Naole 
per la vìa delle creste; e pro
seguendo sempre per le stesse, 
quella a Cima- Val Dritta 'me
tri 2218). all'Altìssimo di Na-

: go (m. 2079) e infine al Monte 
Creino, salendo da Loppio. 
• Per solito, conducono a que
ste altezze 'modesti sentieruoll 

che si svolgono e si smarrisco
no fra le rocce, scompaiono 
sotto la verzura. penetrano ne
gli oiiveti, si spingono suil. ci
gli girando a picco snUagoi- a 
quando a quando, dietro Xin'ri
camo di fronte o Intieramen
te scoperta, appare la grande 
massa d'acqua color di perla 
che ha il mistero ^tìell'abisso 
che affascina ed at t rae irresi
stibilmente. • 

Nella stagione invernale, 
queste ascensioni riescono i>iù 
interessanti, giacché i fianchi 
della montagna, sotto l'unifor
me volume della neve, diven
tano ripidissimi e le creste si 
assottigliano in vere e proprie 
comici ghiacciate, che offrono 
un contrasto meraviglioso alla 
sfondo azzurro del laso. 

Ma la più bella veduta, spe
cie nei tramonti, è pur sempre 
data dalla cima del- Monte 
Baldo, sulla qu.ale offre ospi
talità un comodo rifugio, con-
giur to alla mistica chiesetta 
dì S. Rosa, ove i pastori ora 
convengono fraternizzan'do co
gli escursionisti, in eletta co
munione dì spiritualità. 

Etizo Fontana. 

DERMONIX 
< a*—»» cUtMM* per latf^ 4a 

Boatacns e M(. 0<Hu«r*» k 
l«B«a la calnturc. 

PRODOTTO ITALIANO 
t . tmUiU - aUAM - Via llMMriiri t 

Banca Popolare 
Coop.Hn. di Novara 

CAPITALE E RISERVE - AL 31 - 12 • t94t XX 
t . Mt.415.45».6I 

DEPOSITI FIDUCIARI E CONTI CORRENTI 
l . 4.125.706.IJ4.SJ 

BANCA AGENTE PER II 
COMMERCIO DEI CAMBI 

B A I T A 

FILIPPO CORRIDONI 
O . IM. D . 

Monte Croce (m.700) 
sopra BRECCIA (Cono) 

. * 
Magnifico panorama- m 

CkHno, il Lago, le Alpi 

Servizio di Ristorante 
Aperto tu t to r tumó 

40 minuti da Milano 
Linea Nord Como 

Stazione Grandata-Bre<xl« 

Località apprezzata 
per raduni dopolavoristici 

Informazioni: *Pro Brec
cia* - Via Bossi, 9 -
BRECCIA (Como). 

ENTE PROVINCIALE PER IL TURISMO DI AOSTA 

LA VAL D'AOSTA 
paradiso degli sport Invernali 

http://i5p.ce


LO SCARPONE 

U.G.E.T. Sezione C.A.I. 
Galleria Subolpina - TORINO - Telefono N. 44611 

S O T T O S E Z I O N I 
Canavesana - Valle Susa - SettimoTorinese-Venaria Reale 

XVI i i CAMPO NAZIONALE U.G.E.T. . C.A.I. 
Comialore - Gruppo del Monte Bianco - Val Veni (m. 1700) 

Lugllo-Ayosto 1942-XX . 

... è, la migliore organizzazione nel più entusiasmante Gruppo 
alpino dominato dalla piit, dita montagnaH'Huropa 

AMBIENTE IDKALE PER GLI APPASSIONATI DELLA MON
TAGNA. Vaste pinete t ra svettanti colossi di roccia e di ghiac
ciò - Passeggiate fra tranquilli declivi - Gite per t u t t i gli ar

dimenti nel trionfo di luce e di sole. 

l A PIÙ' CONFORTEVOLE ATTREZZATURA ALPINA. Sala 
piranzo per 120 coperti In grandiosa veranda belvedere - Tende 
brevetto UGET completamente palchet ta te - Lettini con rete 
metallica, con: materasslnl, guanciali, coperte di l ana - Ca
bina per doccia con acqua calda e fredda - Impianto genera
tore di corrente - Illuminazione perfet ta - Gite sotto la di
rezione tecnica dei migliori alpinisti e guide alpine - Nell'ac
cantonamento : camere e camerette - Posti riservati per si

gnore e signorine. 

ProiezlOTii filmi a passo ridotto 4 'ambiente alpinistico - La 
«Fes ta della montagna> con la partecipazione delle Guide 

di Cormalore. , 

La località, l 'attrezzatura, rórlariizzazioné, l 'ambiente. 
Tut to vi sarà favorevole a l C a m ^ Nazionale CAI-UGET. 

T U R N i ' 
1" Turno da domenica 26 luglio a domenica 2 agosto 
2» » » » 2 agosto » » . 9 » 
3° » » » 9 > » » 16" > • 
4° » » » 16 » » » 23 > 
5» » » j . 23 » » > 30 > • 

Q U O T E DI P A R T E C I P A Z I O N E 
Un turno L. 3 2 0 - Due turni L. 6 3 0 

E* permessa l'iscrizione a due o più turni - Particolari rldu-
dUzioni ai partecipanti a 3-4-5 turni . 

P R E N O T A Z I O N I 

La prenotazione dei posti è semplicissima: basta Inviare un 
anticipo di L. 50,— completando la quota all'arrivo a l Campo. 
In caso di impossibilità a parteciparvi l'anticipo viene Inte

gralmente restituito; 

IL TURNO INIZIA COL PRANZO DELLA DOMENICA E TER
MINA COL CAFFELATTE DELLA DOMENICA SUCCESSIVA 

Il plau'so del presidente del 
Comitato prov del C.O.N.I. 

Il l^neisidenttì del' Comitato 
Provinciale del COMI, dottor 
Uberto Aruga, si è cornpia-
ci'.uto inviarci la seguente iet
terà di ptauso: 

K Rinnovando a te td ai tuoi 
collaboratori ti vivo plauso 
per gli fincorniabili risultati 
raggiunti durante Vanrw di
ciannovesimo, questo Comita
to Provinciale del CONI, ha 
deliberato Vassegnazione a co
testo Sodalizio di un contribu
to straordinario di L. 1000 per 
lo svolgimento di una sempre 
maggiore attività nell'anno 
ventesimo ». 

IlrifflP*'Vallestretta"ètaciato 
Il destino avverso ha volu

to provare ancora una volta 
la forza d'animo della Uget. 

ID rifugio » Vallestretta » è 
hruciato!. 

Si proiettano verso , l'alto, 
quasi a siìda Je sole strutta-, 
re in mura tura : è la cemen
tizia volontà di resistere, di 
rinascere, clié ur la il suo di-
.sprezzo verso la furia distrug-
gitnlce del fuoco. Sui muri le 
nere traccie lasciate dalle 
lìamme. 

Sulle pareti dtflle . ferrigne 
roccie dei monti di'Vallestret
ta la nove, con U suo airgeiiteo 
biancore, innalza al sole l'in
no della aerea gioiosità. Duro 
contrasto. 

Nel cuore dei monti il no
stro ospitalisslmo rifugio è di
strutto; nel cuoriB degli Ugeti-
ni vigoreggia una v,o'.'ontà: ri
costruirlo! 

E questo sarà noi il eatego-
rico imperativo. 

Quanti ricordi sono legati al 
rifugio « Vallestretta »! 

Il primo rifugio della Ugct. 
La prima nostra conquista 

per la quale i soci tutti han
no dato tan ta attività. 

Il rifugio risentiva un po' 
dogli anni, ma per noi Ugeti-
iii era estremamente bello co
me è bello i'J rugoso volto del
la madre alla quale siamo le
gati da tanto affetto. 

Dedicato ai Caduti Uget'ni 
«lolla guerra -1915-1918, risor-
«tìrà nel nome dei Caduii di 
tutte le battaglio e .avrà un 
nome glorioso: «Enrico Fede
rico», la nostra Medaglia d'o
ro, tenente degli Alpini, cadu
to svila fronte greco-albanese. 

l soldati <i:slocati n e i pressi 
del rifugio hanno fatto tutto 
il possibile Vier spezzare le 
fiamme, f.a volontà e l'ardi
mento s(UU) riusciti a salvavo 
il rifugii) dalla totale distru
zione. 

L'Ecc. 'Angelo Manarcsi ha 
subito fatto riscontro alla no
stra notizia cou le scg-uenti pa
rtito chiB dicono come il Capo, 
degli alpinisti sia costamitcaiicn-
te vicino alla l lget: 

i^ Mi duole quanto vi è acca
duto pel riftigio d'i Valle Stret
ta, Al vostro grido di dolore 
si unisce però il proposito di 
far rinascere dalle rovine il 
Uifuglo! ' 

E questo e im proponimento 
di gente in gamba! 

Anche in questo momento vi 
sono accanto con affettuosa 
ximpatia. Arnvederci presto y. 

llgetini! Ancora una volta 
al lavoro! 

Gidue 

posto per constatare i danni 
e deliberare sulla ricostruzio
ne del Rifugio, 

Appena pronto ti firogeiio. 
affidato alll'ing. Remo Loccui, 
sarà provveduto per il piano 
finanziario per la ricostru
zione. 

In lin-ea di massi ina «possia
mo precisare: il rifugio sarà 
'nnalzato di un piano e verrà 

complctamentu rimodernato e 
portato aderènte alle nuovo 
esigenze. I lavori di copertura 
del rifugio verranno iniziati 
appena perverrà l'assegnazio-. 
ne del materiale, le cui jìrati-
che sono in corso e dil/gente-
mento seguite. 

Siamo certi che ancora una 
volta K '̂i Ugetini daranno tut
to il loro ' valido contributo 
perchè il rifugio di Vallestret
ta « Enrico Federico » risorga 
al più presto. 

Ricostruzione Rifugio 
« Enrico Federico » 

La Commissione Rifugi s!i è 
iiumediatamcute recata sul 

Grite sociali 
Il vasto programma predi

sposto dalla Commissione gite 
è tale d a soddisfare tutte le 
esigenze. 

Alpinisti ed fescursionisti tro
vano gite verso le più inte
ressanti località. 

I soci sono unicamente pre
gati di passare in Sede per 
prendere visione ne' la appo
sita tabella dei programmi de
finitivi, in quanto è necessa; 
rio adeguarsi con le mutevoii 
disponibilità dei mezzi di tra
spòrto. 

Come è poi noto, per le gitfe 
sociali sono in vigore le ri
duzioni del 50 per cento suljé 
FF. SS. 

Alpinìstiche 
3.maggio: Monte Più (m. 2201) 

- Valle di Ala - Dir. KainoUi. 
16-17 maggio : P u n t a Lunella 

(m. 2r/:i) - Valle Susa - Di-
rett. Rag. Morino, Rainotti. 

30-31 maggio : Guglia del Mez
zodì (m. 2621).- Valle Susa -
Dir. Merseburger, Rag. Mo
rino, Rainotti. 

13-li giugno: Morite Mars 
(m- 2616) - Monti bìcllesi -
Dir. Masazza, Merseburger, 
Rainotti. 

28-29 giugno : Tersiva (metri 
3512) - Va):!le d'Aosta - Dir. 
Rruignago, Matis, 'Mersebur
ger, Ràinott"'. 

11-12 luglio: Rocca Bissort 
(m.'S3013) - vai le Stretta -
Dir. Bini^nsigo, Matis, Fari-

' TlOn'o :" Rainott?. j - " - ' 
25-'2G'lirglìo: P u n t a Sortimeil-

Icr (m. 3321) - Valle di Susa 
- Dirott. • Merseburger, Rag. 
Morino, Rainotti. •• 

Dal 26 lugho al 30 agosto: 
Campo Nazionale CAI-UGÉT 
hfel Gruppo del M. Bianco. 

5-6 settembre: Punta Cristal
liera (m. 2801) - Valle Susa 
- Dir. Corticelli, Rainotti. 

19-20 setteinbre: Grande Ho-
ohe (ni. 2759) " V a l l e Susa -
Dr.i". Farinone, Rainotti. : 

i ottobre: Rocca Rossa (mè
tri ^391) - Vallo del Sango-
•nc: Dir. Farinone, Rainotti. 

Escursionistiche 
10 maggio : S. .Ambrogio, Sa

gra d i S. Michele. Monte 
Giabergia {in.:ll78)„S. Fran-
cosico Mortera, .Avigliano,. 

Ì7 maggio : Ba^^langcro, Cudine 
con l a Seziono di Ciriè. . , 

24 magg'o : . l^ont Ganavese, 
Frassinetio, Pun ta Quinzei-
•na (m. 2344). facoltativa. ' 
Quindicesimo della lezione di 

Settimo e distribuzione doni ai 
bimbi della mone,agna-
7 giugno: Bussóleno, Rifugio 

t)nelio Amprimo, con la Se
zione di Russoleno-

21 giugno : Pessinetto, Frazio
no Bigliano di Mozzenile, 

• con gita facoltativa al Col
le Ciarmfetta e dall 'Uja di 
Calcante (m.. 1514) con" \v 

^ • iSeizitìne d i Ciriè. 
27-28-29 giugno : Tre giorni in 
. VaJiJe S t re t ta per sistema
zione a-ifugio. 

5 luglio: Geres, tìanta CKsti-
. na, Càntoira, Cei-es. 

19 luglio':, Ghiomonte, Frais , 
Madonna della Losa, Meana. 

13 settembre : S. Antonino di 
Susa, Colle Bione è Roccia 
Corba (m. ,1484). • 

20 settfitmbre; Candia con l a 
Sezione "di i'vrxè 

29 settembre: Lanzo S. Igfla-
. zio e Pun ta Serena. 

18 ottobre: Convegno annuale 
(località d a destinarsi). 
I programmi dettagliati ver

ranno pubblicati una settima
na pr ima in sede neEl'apposi-
ta- tabella. 

I soci niuniti della tessera 
GAI-UGET con boUitìo del
l 'anno XX usufruiranno sui 
viaggi che, si effettueranno 
sulle FF. SS. della riduzione 
del 50 per cento. 

Le iscrizioni per le gite, che 
si effettueranno ili zonfe mili
tar i , per l'effettuazione debile 
quali occorre il permesso del
l'Autorità' competente, saran
no irrevocabilmente chiuse il 
giovedì sera precedente alla 
data d'i 'effettuazione della 
sita. , 

ta vita nelle nostre Sezioni 
VENARIA ![<ÉALE 

Lutto..— Da'un gravissilmo lutto ft 
stato colpito 11 consocio Piero Mag
gi, . da . solo pochi mesi sposato; (• 
stato privato della .sua àmat,i con. 
sorte. Non troviamo' parole per espri
mere tutto I .nostro ilncresfimento 
per tanta ò'-iasriira, 

Primavera alpina — Ver le ultime 
dopieniche di. maggio si terrà, come 
ar consueto la nostra tradizionale 
« Primavera alpina ». Un apposito Co
mitato sta predlsiwnendo un attraen-
tìssimo programma. La localitA jire-
scelta è S. Ignazio in Valle di Lanzo, 
Interessante e storico santuario, cir
condato-da* magnifici boschi con una 
Ireschlssima lontana.. Vistosi premi 
verranno estratti Jra 1 partecipanti; 
una special^ targa, appositamente co 
nlata, verrà sorteggiata fra 1 parte
cipanti al gruppo ciclistico." Al pros
simo numero 11 dettagliato program
ma della gita. • 

Pàaquetta Ugetina. — Anche questo 
anno la nostra Sezione ha organlzza-
torla tradizionale merenda Ugetlna, 
che si è svolta sul colle del Truch. 
In un'agreste e suggestiva casa di 
campagna, circondata da magnifici 

toschi, si sono radunati 1 numerosi 
Ugetlni di Venarla. ,Sl sono • svolti 1 
molteplici giochi r popolari, rallegrati 
da una caratteristica orchestrina che 
ha contribuito a rendere più Intona
te e gioiose le nostre belle canzoni 
alpine. ' ' ' 

Attività primaverile, — Nel nî se 
di maggio M Inizleranno le nostre gi
te In Valle di Lanzo. Si invitano per 
clii 1 soci e 1 slmi>atlzzantl che.in
tendono parteciparvi a prenotarsi ', e 
prendere visione del programma >: in 
sede, che è aperta tutti 1 veneAll 
dalle 21 'alle 23. "• • i':; j-rtl - i 

S.E.II. Sezione C.A.I. 
SCI C.A.I. - S.E.M. 

MI LA NO - Via Zebedìa 9 

Via GP£GOQIQI1Q54 RÒmO 

Programma gite 
10 maggio: Monte Artemisio 

(812) e Pra to del Narciso 
(gita di prop.) , .Dire t tor i : 

1 Jarusci e Leonardi.. 
14 maggio: Monte Aguzzo 

(1067) .e Laghi di Perclle 
In unione con la Sottose
zione di Sublaco - Diretto
re: Venanzi. 

14 maggio: Monte della Pru
gna .(1020) da Agosta ad 
Arsoli - Direttore: Adami. 

14-17 maggio: Parco Naziona
le d'Abruzzo da Pescassero-
II con gite alpinistiche - Di
ret tori : Land! e Simonclnl. 

17 maggio: Monte -Cavo (959) 
e Monte Faete (957) - Di
ret tor i : Schiaffino e Bruzzl. 

16-17 maggio: Alpi Apuane -
Punta Carina (1960) - Di
ret tor i : Ferreri e Cambrusà. 

23-24 maggio: Vesuvio gita not-
tu rna con discesa a Pompei 
- Direttori: Gorl e Ferreri. 

24 maggio: Monte Fal to di 
Sante Marie (1455) - Diret
tori: Monterà e Castellani. 

31 maggio: Giornata del C.A.I. 
In unione con tu t te le Sot 
tosezloni Monte Foglletto-

, sa (1004); 
3-4 giugno: M. Pozzotello 

(1915) Zompo lo Schioppo 
e Morino - Direttori: Ster-
blni e Minetti. 

7 giugno: Monte S. Angelo di 
Formia (1406) gita nottur
na, giornata libera a For
mia - Direttori: Adami e 
Maja. 

13-14 giugno: Rifugio Sebastia
ni e traversata del Gruppo 
del M. Velino • Direttore: 
Zacchl. 

14 giugno: Monte S. Elia gita 
di propaganda - Direttori: 
Simonclnl e Tosti. 

20-21 giugno: Monte Velino 
(2487) - Direttori: Venanzi 
e Tosti ~ , 

28-29 giugno: G r a n Sasso 
(2914) - Direttori: Zappa-
rollv Maurizi e Clal. 

Scuola di roccia / 
17'maggio: Monte Morra.- ;,; 
24 maggio : Sante Marie. ' 
4 giugno: Monte Morra. 

14 giugno: Sante Marié^ 
Direttori: Zappatoli e Clal. 

I programmi particolaireg'gìa-
ti verranno distribuiti in Sezio
ne. Si rammenta ai partefciipan-
ti alle gite "sociiali che per, usu 
fruire delle riduzioni ferrovia
rie collettive odcorre presentare 
al Direttore di gitia la tessera 
del Cai al corrente con i paga
menti- Le iscrizioni per il bi
glietto collcttiw) vengano chiu
se quindici minuti prima delia 
partenza del treno. 

Per poter frequentare i oor'si 
di Scuola di roccia' occorre i-
scrivcrsi in Sezione nel >vener(lì 
precedente la gita, poiché -'il 
numero dei posti essendo linii-
.tato "verrà assegnato ai primi 
isci'itti. . . . 

Al Planetario ' 
MerOoledi 13 maggio alle ore 

20.30 avrà luogo la preanmin-
ciata' conferenza del camerata 
Alberto Deffeyes su «Alpini
smo Sabaudo ». L' intercssant:? 
parola dell'oratore sarà docii-
mentata da originali diapositi
ve che ritragigono i momenti 
più salienti dall'attività alpim-
stioa, della Prihoiipessa e dei suol 
Augiisti Figliuoli. I soci sono 
invitati ad initervenire all'intè» 
ròssant* convegno, 'ricordando 
che l'ingrèsso è gratuito o li
bero anciie agli amici. . ^ 

Tenente Hlberto Silvani 
Non vedremo •più questo no

stro socio, questo nostro gran^ 
de amico, questo nos&ro caro 
« Silvaimne »• • .. 

Egli è icadulo, ha donato la 
Sua giovane vita per la gloria 
della Patria; è caduto « Plevta, 
in terra montenegrina, in. uno 
dei iprimi giorni di aprile.' 

Non lo vedremo più, perchè 
Egli marcia' nel fulgente . cie
lo degli Eroii- • . 

Ma il suo ricordo è in /«-oi, 
vivido come lo scintillìo di UM 
ghiacciaio, tenace come le mon
tagne,, puro come lo sterminata 
cielo che aècende le vette. 

Non lo vedremo più'.ma non 
può es^re vero, Egli riapparirà 
ptestò vicino' a noi, sarà sém' 
pre con. noi, come fu, un tem
po'lassù frale monCagnè che 
Egli adorava dì purissima» pus-
sione; noi potremo ancora spec
chiarci nelle sue pupille lumi
nose di bontà; nói potremo an-
corurivedere.il limpido e buofi 
sorriso del nostro amatissimo 
i.Silvanone T>. 

Camerata Silvani : hai cono
sciuto le aspre battaglie di Al
bania e di Grecia, hai baldan
zosamente giocato con la mori'e 
sui monti di Tepeleni e al La
go di Ocrida; hai flagellato il 
nemieo con le tue armi ed il 
tuo indomito coraggio, sempre 
umile-e sempre grande. Hai 

i lanciato nella mischia la Tua 
fede e la Tua giovinezza con 
sublime,abnegazione; anche nel-

i l'ultima azione che ^doveva pof-
tarli'al supremo sacrifìcio ti of-

1 fristi volontàriamente con quel
la semplice audacia che solo 
dal Tuo grande cuore di eroe 
poteva sgoraare. 

ifttf v^"^ r.'if'K 

' '"1 *'':' 

Nascita ^ 
.\\ socio Filippo Maria B a t 

dassari, attualmente richi'àma-
to alle armi, è nato un' terzo 
figlio, al quale è stato posto, il 
nome di Pao'o Emilio. Auguri 
vivissimi e rallegramenti.' " 

Nelle altre Sezioni del CHI. 

I l tuoi alpini che, tanto ti n-
mavarìo, hanno piaìito e le la
crime hanno ligato di un t^erri-
bile solco i fieri e rudi volti 
de'i tuoi uomi>fii; ed essi'hdhno 
poi rabcoltò lar Tiia penna- ca-
duta'pei- portarla àncora e sem
pre jmi avanti: avanti e iri al
to 'còme una-bandiera: avanti 
fino ' alla vittoria per là gloria 
d^ltalia. ' \ • ' , , - . 

; Laggiù nelle inipervie contra
de del Montehìegro^ c'è era una 
picoola croce di Ifgno coronéi'a 

• da un logoro' cappello d'a.pi-
no; è laggiù che Tu/lpofi rìel-

[ l'ultimo sónno, povero e gran
de ti SilvahOne n'. 

i • Noi ci inchiniamo dinnanzi a, 
questa cróce- lo strazio ci serra 
il cuore; niàTù non vuol've
derci - inginocchiali, Tu non 
vuoi vedérr.i piangere; hai ra
gione; dobbiamo essere fieri di 

1 Te, e soprattutto de ani. di Tel 
Su, camerati, _in piedi! Squil

la l'attenti! . ; . " 
: Camerata Alberto Silvani ^ 
Presente! 

LIVORNO 
Lo « Giornata del C.A.I. « si 

svolgerà il lo corr. con u n a gi
ta al M. Carchio (m. 1095) nel
le Alpi Apuane, a cui parteci
peranno anche i sòci delle Sot
tosezioni. Escursione molto in
teressante' dal lato panorami
co, a-cui sono, invitate lo rap
presentanze delle Sezioni vici
niori del C.A.I. e dei camera
ti della G.I.L. ,e del G.U.F. 

Nel prossimo mese di'luglio 
avrà luogo la -i.a Mostra foto
grafica di Montagna, aperta ai 
soci di tutte le Sezioni. , 

L'atli-vitù sezionale si è com
pendiata, rnel mese dì marzo, 
con una gita al M. Gamberi, il 
rapporto annuale dei soci, con 
premiazione dei partecipanti al 
campionato provinciale sciisti
co di discesa libera e la. parte
cipazione alla commemOrazio-, 
ne del , tcn. Bibolòtti. Ciroicà-
Imento caduto in Marniarica, 
organizzata, dal (^-A.!. di For
te dei Marmi sul Monte Foira-, 
to. In aprilo vi .sono state tre 
gite: al Pizzo di Navola- (mè
tri 1300), al Monto Sagro (me
tri 1748) e a S. Allago fme-
tri 806).. 

La-Sottosezione di Piombino 
orgauizza il 31 co;rr. Una gita 
al Monte Calvi, dove sa rà te
nuto il l'apporto aftnnalo dei 
propri soci. 

Nell'Ente turismo di Sondrio 
Il prof, nruno Gredaro è stato 

confermalo nella carica di Presl-
aenió dell'Ente provinciale per il 
Turismo di Sondrio. • 

Saluti daHa Marmarica 
11 Vlcè-caposquadra Nerinó Cadin, 

della 2(»".a Batterla, nostro abbonato, 
manda dal fronte marmarico, :ieHa 
ricorrenza del Natalo di, Roma «ca 
merateschl saluti a tutti gli • scar
poni » milanesi ». 

Nella « Giovane Montagna >i 

La Sottosezione C.A.I. » (liq,-
vàne Montagna » di Torino inj-
dice' pel 10 maggio ima gita 
sciistica al M. Tabor (m. 3177); 
ed il l i maggio ama ciclo-alpi
na alla Sagra d i . S. .Michele 
(ni. 062). Seguiranno altre gite 
ciclo-alpine, di quindici in 
(j'uindici giorni, alle Lunelle, 
alla Madonna della Losa, a l 
Colle del Lis & ad Oropa-

Anche la Sezione di Vicenza 
dolla stessa associazione ' met:^ 
terà' • ih programma, per l a 
buona stagione, giri . eiclo-tu-
ristici 0 ciclo-escursìonìsticij 
in considerazione dell' ottimo' 
successo' già ottenuto in pre-
ccdoniì occasioni. ' .'; 

La Seziona di Genova della. 
« Gióvane Montagna » ha ini
ziato u n a .scuola di roccia, 
.wllo palestre nei. dintorni del
la cit tà: ogni venerdì; in se
dè; viene" concertato il pro
gramma per la domenica suc
cessiva e numerosi sono sem
pre gli iscritti.. La Sezione 
mette a .disposiziono corde, 
chiodi, martelli, ecc. di cui -6 
dotata. • - • •" 

Servizio automobilistico 
domenicale per Selvino - ̂  

L'Ente autonomo dj Sel'vinp co
munica clie con r,ivvcnlo della Ijel-
la stagionò, l'orario di servigio del 
l'aiitócorriera è stato - modiflcato 
nel senso che rion avranno effet-: 
tuazione le cor.se del giovedì, in 
sostituzione dfclle quali è stato in
vece istituito un regolare servizio 
domenicale col seguente orario: 
part. da Bergamo alle ore 9,10; 
part. da Selvino. alle ore 17,10 
con arrivo a Bergamo alle 18,15. 
Rimangono fermi, e con gli ora
ri in vigore, 1 servizi del lunedi o 
del sabato. 

Dai nostri soldati 
. 1 molti pacchi Spediti 'in que
sti ultimi tempi sono giunti fe-
licementie a destinazione, e con 
essi è giunto ai nostri soldati il 
saluto ed il ricoirdio affettaioso 
di <i Mamnia s.E-M. ». 

Nel far presente ai soci che 
l'iniziativa continua sempre per 
l'opieja indefessa di coloro che 
non vogliamo nominare, essen
done .stati in,terdetti, ma .ohe 
tutti ormai conoscono, ripifodu-
ciàmo qui alcuni brani di let
tere ricevute ili questi giorni dal 
fmrite russo: -

« Cara S.E.M. ~ Oggi ho n-
eevuto il pacco dono che hai 
mandato a me. Il pacco è sfa
to come una manna caduta dal 
cielo. A qualche mio compagno 
occoireva la. pipa, ad uno le 
lomeU'fi per la barba, im altro 
valeva sentire ancora.una -nol-
tqil gusto di qualche liquore 
forte fi poi sarebbe ancìic mor
to contento.- Ed ecco il pacco 
indirizzato a me. Non so descri-
vcre oli Occhi pieni.di curiosi
tà dei camerali e miei per vt-
der'e qu'ello che conteneva. Il 
miracolo era fatto, e cosi a'o-
biamo pot.ul'o festeggiare que
sta primo giorno di, prìmaveru 
{sebbene oggi quei- siamo a 20 
sotto zero) mangiando- bhcoW. 
con- juiele, marmellata, e brin
dando con un., biechtenno di 
.Persjciim.-.., — i'ostro .sergente 
Fan'tqgiizzi Roberto >>-

.. Ed cccone un secondo brano: 
.' ....Non potete sùpere quat.e 
conforto-sia per u.n soldato lon
tano, il sapere d'essere ricor
dato in Patria, da-chi gli dimo
stra- d'essere vicino qob cuore: 
- Non potendo contraccambia
re il vostro disturbo, ve lo np-
panherò con questo proponi
mento: che farò tutto il possi
bile per -adempiere il inio,dove
re di soldato e di co7nba]l}te)nle, 
per abbattere il nemico di tutto 
e dì tutti... — Ferdinando Ar-
bìzsonì )); ' ' 

Attività sociale . 
Il tempo non- t roppo faJvore 

vole ha limitato ad una vonti-
na di soci' la Comitiva chie do-
manica 19 aiprilo si è recata in 
Valganna per la gita a l Piam-
bello e per la visita al Villaggio 
Alpino della CT.I - ., . 

11 coimn. Tiedeschl ha voluto 
guidare i visitatori in una mi
nutissima ricognizione a tutto 
l'imponente cOm.plesso organiz
zativo di questa Istituzione, 
scaturita da una bontà di cuo
re e d a una. umana, fj'ateraa 
solidarietà, qiiale è diffìcile tro
var© l'esempio- ' • 

I gracili . bimbi che vivono 
n«irindigenza § nella più squal
lida'misèria, sono accolti, cu
rati, allevati, educati con amo
re e con cura, e dal soggiorno 
al Villaggio traggono. salute e 
forza flsiica e morale per affron 
tare in serenità i duri compi
ti della vita quotidiana. . 
- RinntA'iamo : al la Direziono 
dei Villaggio Alpino, e sopratut
to al comm. Tedesiehi, U rin
graziamento più vivo e sincero 
per la cordiale, squisita signo
ril i tà con la quale' la nostra co
mitiva è s tata accolta, e soprat
tutto ' lo ringraziamo per averci 
permesiso di constatare come la 
umana bontà possa affennai-si 
e beneficare in forme silenzio
se e . poco conosciute, ma che 
appunto-per questo sono mag
giormente degne di ammirazio
ne e di apipoiggio. -, 

II cattivo tempo non ha per
messo di svolgere abbi-edo il 
programma prestabilito, e a 
questo fattore negativo,: all'ul
timo momento venne ad aggiun
gersene un altro impre'visto :. la 
soppressione di una corsia delle 
Tranvie Varesine' che avrebi>e 
dovuto riportare la comitiva in 
orario ragionevole a" Varese. 
Buon per noi che un prowdd'eu^ 
ziale.... carro rimediò a tutto,' 
e dopo tanto correre , durante 
tu t ta la., giortfiata, si potè riein-
t-rare alle nostre case ' iri per
fetto orario. . • . - -

24 maggio - Collaudo degli 
I anziani ai Corni di Ganzo 
i r Corni di Ganzo, inèta del 

<< IX Gollaudo degli anziani », 
furono-ai primordi-della S.E; 
M., e per molti-anni, una del
le gite domenicali., preferite 
dalle numerose comitive che. 
in allegra brigata lasciavano 
Milano, rper trascorrerei-ofe 
sane e gaie sui monti.' ; ;: 

L'attraente configoirazione di 
questa montagna lombarda co-

! slituiva per . le giovani .reclute 
I dell'escursionismo, alpino una 
} u n a seduzione girandissima; la 

(livortenle axi-ampicata finale 
procurava al loro spiritp un 
godimento piacevolo -ed inte-^ 
X cssanfe. anche se' nélcomples^ 
so la gita risultasse piuttostoj 
pesante. •• • , ' : : . , • , ! . , ' . • 

. Infattà,-a quei tempi, la cam
minata-.veniva iniziata ad Er^ 
ba,',ed a Ganzò -ai-arrivava so
lo dopo aver percorso a piedi 
gli otto chilometri circa .che 
separano questi ' due ' paesi. 
Ora, lo, sviluppo dei mezzi di 
mezzi, di trasporto, ha. elimi-
fiato questo divario non trop
po comodo, e gli anziani, u-
sufruendo di tale beneficio, i-
nizieranno la marcia del loro 
nono oollaudo'i, con n n piro-
gramma di sali ta immediata
mente alpestre', che li porterà 
sènza grande fatica all'attacco' 
del' Corno terminale, dove a-
vranno àgio di dimostrare che 
la loro energia e la loro agi
lità non sono per nulla me, 
«pniatie dal fardello degli anni. 

C ĥi sarà quest 'anno il con-
corr.ente elle avrà l'airihitó o-
noi'e di fregiarsi dello scatpon-
cino, che, date le contingenze 
di guerra non sarà aureo, ma 
avlà- simbolicamiente ' i l mede
simo valore? 

I precedenti collaudi hanno 
via via sohiumatp molti soci 
dei più attempati, ma ve ne 
sono ancora, e non pochi, che 
possono dire e diimostrare di 
aver raggiunto il « laticlavio is; 
a costoro diciamo: non diser
tate; e noni disertato nemmeno 
voi che nelle prove precedenti 
a;v©te conseguito, dopo l'amibàto 
scarponcirio d'oro, l 'ancor più 
ambito diploma di passione è 
di vitalità.alpinistica: il parte-
ciparvi sarà per voi una inti
ma soddisfazione, e p e r . l a S. 
E.M. un titolo di grande me
rito, perchè, può ancora con-, 
tare sul robusto, ceppo dell'al
bero, rigoglioso che è cresciuto 
ili cinqua.'it'anni di vita. 

-. La, manitestaziione ai Corni 
di Ganzo, sarà come i prece
denti collaudi, il desiderato in
contro di vecchie conoscenze, 
sarà, la rievocazione di tante 
care amicizie sorto sui monti 
e prematuramente scomparse, 
dello quali conserviamo nel no
stro intinto u n memore ed -at-
fettuòso ricordo, sarà una. no
stalgica . r imembranza di Ore 
giocondio fraternamente tra
scorse, e elle, riviwremo, sia 
pure per brevi momenti, ^ cori 
quel , medesimo ardore, con 
quella medesima passione che 
l'ideale e la fede ispirava al
la nostra giovinezza o c h e gli 
anni <n<>n hanno affievolita. 

La marcia avrà inizio a Gan
zo, è jper là comoda mulattiej 
ra ,chè passa por le Fonti di 
Gaiumm n-àggiungerà l'Alpe 
Grasso, ìndi por sentiero si 
porterà al colletto che domina 
la pittoresca Valbronia e sem-
pr-o per sentiero arriverà ai 
piedi dei Corni per poi salire 
per facili. rocce alla sommità-

Colazione, a i saKco, poscia 
discesa àlllÀlpe diPianézzo do 
dove, se-guendo il sentiero del
la salita, si tornerà a Ganzo. 

All'Alpe di Pianezze esiste 
la possibilità di riforniTSi di 

(tino, bibite, lat te, di per la 
circostanza verrà approntato 
anche brodo caldo. 

Programma orario della ma
nifestazione: 
Part. da Milano Nord ore 7.22 
arrivo a Ganzo (m. 387) » 9,10 
adunata ed inizio . della 

marcia ' » '• 9,20 
arrivo all' Alpe Grasso 

(m. 725) -» lO.-r-
breve sosta * 
arr. al Colletto (m. 1026) » 11.— 
breve -"sosta 
•arrivo "al piedi dei Corni 
. (m. 1200) - > » -12— 
"arrivo In vetta (m. 1373) » 12.30 
colazione al sacco - discesa 

all'Alpe di Pianezze e , 
premiazione 

partenza dall'uMpo di Pia
nezze » 15.— 

arrivo a Carizo ". » 18.— 
partenza- per Milano • »' 18.22 
arrivo a Milano Nord , » 19.32 

'' Premi: . • ' • ^ 
Scarponolno d'argento dorato:.al 

più anziano non classificato nei 
precedenti collaudi ; -• scarponcino 
d'argento: al sussegtìenie conie 
sopra; - medeglia-di bronzo co
nio S.E.M. : al susseguente come 
sopra; - sp'eclnle ricordo: al più 
giovane partecipante—-Verrà 
anche distribuito a tutti 1 parte
cipanti uri riéordo. del IX Gollau
do. — Quota di partecipazione-in
distintamente per tutti I soci li
re 15,—. y.*. 

stro Dalla : Gola, il camerata Ri. 
sari, presidente dello Sci C.A.1. 
S.E.M., procèdette .'alla distrlbu. 
zione del numerosi premi ,e chiù, 
se la simpatica riunione c"On l'In. 
Vito a tutti di partecipare alla ga
ra dello Stelvio, per la quale l\ 
Gomitato organizzatone sta gii 
lavorando. 

Gli anziani "'vèdrètrinlò,,Con, vi-; 
v'o coriipiaciméhto la .partecipa' 
ziòne dei giovani.tì'-epiàrtlcolar-
mente gradito^ sa rà l'intervento 
delle gentili consocie. - " , 

L'è iscrizioni si ricevono in 
sede, accompagnate dalla quo
ta di partecipazione, e se esse 
ci .perverranno solùecitamente, 
tanto più speditamente potran
no, essere espletate le pratiche 
organizzative-

Grande concerto 
uocale ed istrumeniale 

"Pro Pacco del Soldato.. 
iadettó dal Gmippo A. Sciesa, 
in collaborazione della Sezione 
C.A.I--S.E.M. presso la sede del 
Gruppo, in via Unione, il 17 
maggio còoT., ore 15 : 

' , - Parte Pr ima 

1. S'Chubent - Marcia m'ilitare 
(pianisti Ferrari e Bon'isoli)-

2: Verdi -RigoleHo: »Pari sia
mo» (baritono Alfonso G-). 

3- Belimi -.Sonnambula: uGo
nfie per me'sereno n (soprano 
Inzaghi F.). 

't, Listz - Sogrwo d'amore (piani-
. s ta Bonisoili). 

5.' ;PnCcìni r . Turandol: <iNon 
piàngere Liù » (tenore M. Del 
Monaco). • ' 

C. Chopin - Scherzo (piani.sta 
Fe r r a r i . - ' 

• - , ' • - ' r ' . -
, 1.0 Intermezzo 

Dizione di poesie in vernaco-
lo'ónil'anese della poetessa sig.a 
Tónta Augusta : -
I..' La via Francesco Sforza (dia 

logo radiofonico). 
2. ilri cantina --rosourameinto-

Éa giovane siignorina Gabriel
la. Colombo canterà: . 
l. Caro papà. 
2: Addio mio bel alpin (con tì-

safmonica). 
Parte seconda 

1.. Chopin - Mazurcke e valzer 
(pianista Uonisoli). 

3. Benedicti Carnevale di Ve
nezia (soprano Inzaghi F.). 

3 ' Puccini - To.;ca: '» Recondite 
armonie » (tenore M. <lel Mo 
riaco). 

4 Scarlatti - Toccata (piar.'htd 
. Bonisoli)-

5. Verdi - Uallo in. maschi ' '; 
(l>aritono Alfonso G.) 

6. Ponchielli - Gioconda: Duet
to (baritono' Alfonso G. è te
nore Del Monaco). , ' ' 

2.0 Intermezzò 
.La sig.a Tonta Augusta dirà 

1. Memorie. 
'2. Giardini pubblici-

La sig.na Colombo canterà: 
1. Pepe e papus. 
2. Lily Marlen 'con flsarm.). 

Parte Terza 
1. Lislz - 2.a Rapsodia (pia.nisti 

Ferrar i e Boriiseli). 
2. .Verdi.- Gl'elio: « Credo » .(b:^-

'ritono ^Alfonso G.). 
3- Ve rd i - Rigoletto :'nCaTo no

me » (soprano Inzaghi F-
4. Gilea - Artesiana: n II la

mento di Federico » (tenore 
. • Del Monacól. , K.-.. 
5:.Chopin- Polacca inLamagg. 

(pianista Ferrari). , -' 
6 Verdi - fliflolc^o, l.ò at to : 

Duetto (baritono Alfonso e so
prano. Inzàighi);;.trj u i t ' ; -
Al pianoforte sìedfe Ila' Signo

ra Tina Raolini;' l̂ r; t ^ ip t . „;. 
prezzo' dei biglléilV^K'. '9^'-

ragazzi L. -i,—• 

Un grave lutto semino 
Riccardo Galli, questo nostro af
fezionato; ottimo socio, è . stato 
strappato da crudele .malattia, al
l'affetto della famiglia ed al no
stro affetto. La sua figura, tanto 
simpaticamente' nota per • l'affa
bilità e la cordialità,^rimane: Im
pressa' in noi che abbiamo avuto 
modo di averlo compagno gradi-
to negli accantonami3ntl di questi 
ultimi anni, e nel mentre Inchinia
mo reverenti e commossi 11 ,ga-
ftliardetto sociale sulla sua bara, 
rinnoviamo alla feua consorte tan
to dolorosamente, provata,-l'espres
sione d3l nostro più vivo cordoglio, 

• ' . • ' . ' . " ? ' . s « - • • ' 

La ir le i i i noto frepatire 
; dei Campeggi della ClXp; 

il gr. uff. avV: Ottavio" Llbóltè 
del C.A.I. dell'Urbe ci manda, per 
renderla di pubblica ragione, la 
seguente circolare da lui diramata 
11 24 aprile: ad amici e conoscenti 
alpinisti: , -- , •< 

«Aibuoni amici dellamcéiaagnd, 
camerati dei Campeggi della CJ.T., 
•partecipo, con: anìiAo'profondamen
te addolorato, la rriorte'del'tarò, 
buono arnica cav. rag. GoHTnì'Gcie-
lanò, decaiio dei nostri Campeggi, 
sempre animato da ehtusìàstica 
pa.mone ver le nostre Alpi, del^a 
cui poesia e del cui fascino sapeva 
essere efficacissimo Interprete e 
cultore. • -

la cara, buona, simpatica figura 
di GoHini Gaetano sarà sempre 
spiritualmente presente nei futuri 
Campeggi della C-T-ì-, nei quali 
torneremo a convocarci' dopo la 
Vittoria. E nel giorno di S. Gae-
tàtih — 7 agosto — tra le alte vet
te alpine faremo l'appello del caro 
estinto, e certamente l'anima sua 
buona ci sentirà e ad essa giun
gerà gradito il fedele ricordo di 
quanti seppero apprezzare edama-
re in vita l'indimenticabile Gae
tano! , 

Vogliate far pervenire un vostro 
pensiero a,lla signora Clelia Gor-
lini, degna'compagna del caro de
funto, da lui tanto amata , {Como, 
ria G. Ferrari, 8)» . 

Piccola Posta 
0. e. • Firenze. ^L'x attivl^ìmo » Di 

rettore vi ringrazia degli auguri pei, 
la maggiore prosperiti (lei , giornaU 
e ricambia cordialmente 1 saluti. 

GASPARE PASINI-
Direttore responsabile 

EXllt. (S A.M.E.)j via Bett i]* a. MUSHA 
TlpoETsaa del!» ^ e . . ABoa. u n s i i e « 

iiiimiimiiiiiifiitiiiHHimiiiHniiiiiHinnHmHM* 

SCIONiX 
Tipa Aiper M M teatatt*, tatmne. . :' 
Tipo Bi per MT* imiida «.reomU, 
Tipa C I per M*a «olreeeele a primeMÌiMik 
Tipa F I per hMOllere poW él tea*. 

rnODOTTI ITMLUINI < 
i. Iwkerit - M U M - Tto 11 in'i^' « 

SI A-ro 
•do t ta i* prodotti 

€fn<3R 
- FASCHTE - BHEnE - MOILFTTIERE 

elastiche nel due sensi 
VISIERE 8PECIAU-CR0CERE PARAORECCHIE-

Tutto tecnicamente perfetto 

o p p U c » » » » ^ ^ , vedano 

bum «•««ff^^ort tempo'^ 

-S5?TóÌoq»«»"- À 

PiiODOTn-"TRIM"MiuNO 

Premiazione Gara Piaierai 
• 11 18 aprile scorso venne pro

ceduto alla premiazione della ga
ra Piaierai di discesa e del cam
pionato sociale. Dopo appropria-

Itè parole di circostanza del no-

in VIA DURIMI N . » 
•i *- tiasieilta - l a ;i \ 

: ! Saltella Sportivo di -

GIUSEPPE IHEiillTi 
continuando - Jq>, ̂ V^ndlta' .di 

.'specializzati 'costumi tanto ; 
pei uomo che per'•ignoiOc' 
coniezlonatl col m i g l l o i i 

. . t e s s u t i . 
Completa EqnipagglaBiemta. 
per Montogna - Sci •-Cai-
. XQtaie dl tn t i l t UpL, 
VIA DURINI N . 3 
MICANO — TaUfono N.7t.04t 

SI VENDE A ENTI 0 COLONIE 
a 1300 m. in VAL DIFIEI^ME (Trentino) ; 
in magnilica posizione, fra praterie e vaste pinete 

Casa completamente arredata 50 letti 
Dipendenza „ „ 20 letti 

Sale - Bagni - Autorimessa - Gioco boccie 

a prezzo moderatissimo, anche divise 
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